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Piro line dante» 55 970 A 


“gal numero ceot. 5 n tutta lata 


‘Arretrato Cont. 19. 


Epilogo fulmineo dell’orrenda tragedia. 


R9c pagina, 


Frangar, non floctee 


(Carlo: corrente cllà Penta). 


Dopo dieci minuti sulla grande città fu silenzio di morte. 
Scene selvagge causate dalla fame. 


Il pubblicista Vadalà 
Hescrve lterore e l'angoscla della tragica notte 


Un'macabro computo. 
‘Messina non può più risorgere 
Menntna, SÌ, ore, 20,10. 
Come si può registrare per numero e ner] 
tese: la morte contemporanea di uno popo-| 
(fazioni, il (colpo di. falce che passa contem- 
boraneo:stll conone cd abbatte tulte te: spi 
‘he? Ecco la descrizione che me ne faceva) 
Inochi minuti or zono sotto la Ice blanca] 
ci riftettori che rischinravano la Palazsata 
ln ‘marina cot loro raggi picchiettati. di 
ingyta, in collega, ‘il signor Vadata, diret 
loro: della Guztetin al Messina è dello Cat 
brio: u Ero formato da Roma. la notte del 
1, Ta: notte terribile. Come, facclo, qualche 
ollat mi recai a sorvegliare la spedizione 
Mei ‘gtirnoti che sé fa netta stesra: camera, 
tone :sono In macchine. Alle 5,30 preceduta 
kia uni vomibio spaventoso sì annunciò Lal 
Ipcinin ‘rborta. fo'ho' assistito a molti ter. 
‘remoti fra cui gli ultbnd della Calavria, ma) 
on saprei paragonare ad uno di questi il 
le ta violenza con rui.le pareti venivanò acor- 


‘to che il'iottosiiolo ri agitava e non solo le| 

ollaano come fogli di carlo, mia! 
lo duo. 0 tre volte 
di un metro dal pavimento. Le! 


pareti 
‘lo stesso mi sentii de 
altattez 
Macchie s'arrestaronio immediatamente. Per 
fortuna! la casa non crollò fyichè 10. cd i 
‘macchitiità non ci fummo ritiratt sotto ul 
volta più forte della! cara: Là stemma dal- 
‘tendo 
Îenio che dirò La terribito scossa. Una par-| 
lto dela volta cate e rimanemmo; sotto le 
Ktorrtdite tormenta allo: scoperto. Perché il 
fenomeno tollurico ‘era; accompagnato oltre 
che da terribili buati che sono! mò del coc/. 
\Nctent di terrore li quel minuti mpaventos, 
{da una! tormenta. di fango che passava at. 
‘invero l'aria: e mi cmpiva la, bopca: senza 
Iasciarmi mibdio di rerpitare: To mi attasca 
(al miro. eredendo di morire e. tenendomi 
litmyo il muro; tentai di camminare per tr 
‘stride. IL riumore delle case crollanti mi as 
sordava. lo come wi ho detto assistetti al 
Tmolti terremoti, spectatmente o quelll pi) 
piccoli di Messina: fo s0'che subito dopo il 


‘terremoto SL arido dei sotterrati dra lomen-| 


loro e eonitimuo tutta la molte e epesso tutto 
Il glorna, dono. Questa volta invece. nen. vi. è 
Lato che un tuttjo immenso stro dae tutti) 
Î punti delta citta: Aîuto} Atatoi Dieci mi! 
iti doo! era [nilo lutto. Tale era stato lo) 
‘aconignasiamento dello cave che la morte di 
ulti erm stata quasi: istantanea ne 


denti terlenidoci per mamo dllto it| 


(Per telegrafo dai n 


rpeltacoto era ‘erribile, Il vento fschiaba, le 
Case /st aprivano; e cadevano con. toni 407- 
(dî. Pol) venne il grido dei solterrali. ché, 
‘dome vi No detto, durò\ ima diceine di ml. 
(nu. Tutto questo auvenne incirea fino alle 
(sel, perchè le scosse; non: cersarono fino a 
[quetl'ori. 15 inutile diret: che quando ce 
‘al mid édta*la rovi) come è encord. 
iicchio di miugerie sotto. cus giacciono tutti 
1 miei parenti. To sono toto! della mia: [o-| 
miglia ‘adesso, (e como. me è ogni messi. 
L'ombra d'uomo cle passa ,, 

A questo: pinto tnterruppe il dialogo ti 
ferito, vestito: di un patetot da contadino, 
‘colte reerne da sotto, il berretto da mari» 
‘tao: (era ?ivldo e allampanato, e @vevai gli 
occhi da matto. Passò vicino al nostro grum-| 
‘po ridando al Vadalà : TW c fo non co: 
‘nosciamo nersunio: pid; perehè #07 sono. sato 
(come tel n. Il signor Vadatà accennò ehé 
[era semi-impazzito dat. dolore; Quasi. tulti 
[fono esattali; in moltissimi fermentano ger-| 
id di passta. IL pazsn ci si necos(ò e comin 
elò a descrivere le sto smentite + vn discorso 
senza: mosso, AU (era capitato dl distol- 
torrare, colle rue mandi fa moglie e di ve- 
derseta morire, [ra le ‘braccia, perchè non 
‘aveva l'acqua da darle. Appena gite ne do-| 
mandava usciva nel giardino n raccogliere | 
‘quota diana pozza fungasa, ma atlora tu 
ignoto che era sepolto nel muro di rimpetto 
|glie ne domandava con voce fioca/ed colt 
(doveva dividersi fra due passioni è diggile 
sidori: Due Norelle erano morie e ilatamo 
atese. sulla s0gfia dellu casa, cd coti doveva 
lacavalcario per. andare nel giardisio; Stando 
qui in questo ambiente di stupefazione e di 
intoritimento doloroso, giunzo a meratinttare 
mi lie ti sia chi impazzisce per tanto poro. 


Messina non sarà più. 

Su questi dati che solo per ord. potro, for. 
{rlire, il!lettore deve calcolare: babi? 
imorti, (te gli, tanto I 
i a) 
n ce et pro di 
SOR 
n 
E 
o 
ene 
ae 





{Paro, da Salei, diî Ganzirri verso ll fumo 
|delle coruzsate che hanno visto giungere que: 
|ila mattina e wa cui sperano quello che 
]manca loro: une, degna le casa che nioh 
remi e cho ion crolli, Ata) i messinesi done 
sonico Putti fugnili per lè strade di campa- 
ma franmate: sit freni ehe se no vanno a 
| pass d'tomo, cuni tre 0. quattro rm, jor 


I 


|corritori: st + trovato ‘di fronte 1a: difficolta 


morti seguita incessante. Quanti vo) gi 1, ChE 19 rinott9 9 Ddr delle 
«niforme di generate. La Regina flcna fece 
Cattoi giro delta banchina, tn una lancia 
fa vapore, ma non: seere però a' terra, ove 
Rita renna donna 
in@ madre; Il eglo comunissario condite | 
ida (cinque soppatori, da un ingegnere 

ea ‘pendo) chile, dott'uffelale del gento mt 
pare (e da un ufficiate di s(ato civite, hu 
Fitirnosto:per P'eseavizione di grandi forse all 


ma untana di fronte a questa carnefici 
[carneficina ineruenta perchè non 1na:gocd 


CO I 
hurt e te fisionomie atteggiate ad ino 

lnore rassegnato: Passa, ‘preceduti da 
Finzi. most, tuplest è russi; vanno SobHA cimdiero, della del colera, cd al cimitero 

midsze libere da rottrni, ove 06 the) | nicse,. per îl seppellimento dei codeveri. 
Mati alta rinfusa, dove le grandi {asse Se tin. epitodio gentile per chiudire questa rar-| 
nato nella compayna li aceoylierarioiee?-l razione di' dolore: qiundo ‘alcuni devoti si 
lati © nessuno saprà it nome lord! L'opera |snnòi preetpitati all'episcoplo; per conoscere 
[dei soccorai orig» È stata molto; piab>[alice | fa) sorte: dell'arcivescovo Arrigo, fratetto| 
G'eetere che eri: Tullo, ad nta UU d0H | etico rinosso, lo hanno Hovato che già 
che meritano) noslfl uiclali' so0dA0 dl lirpestava le'pirime cure nell'endrone del cor 
nta dl una certa) pedi dildo Gillio 9 ferite dava lasso 

zione dei diversi ero Lione tn articuto morti e 4 eli 


ni era che eli on Mine ene 
la ch pi erro STA ACE Manca pane, acqua 
| manca tutto! 


asse som “state dibsitierrate: dati mie: 
Zini generali cralat ‘'fasciati nello fo: anca tutto 
Ta attimo det elteri procede in mo. 


diserezione di chi le voler, L'acqua è Ahans 
'ab' così Amsuificiente, ‘che nessuno 58 sfuma. 


cata completemente: i inedicin 
Hearsl; sì comprende clic il corno del:i0c-|0o gitioa sontastat. sopra. tutor non 


#nccudite, ma l'opera delle navi! messe edi 
‘utesi che l'altro; teri © teri, va vergogna no 
Stra, crono fe sole! Messina, si; Wostrate 


hanno mandato, addirittura. 

Not idiomi arida, a mentire 
eric to dba Sicuta, è 

diede gemiti dat covndante. Ogni sot, 


coll erfila el poragone ché MA GONNE. clBOnti i gii, sie. ia pottalo gii 
falio gran bela frura anehe nel "e LO AON realtica di Nopoll ho rosato e 
‘ternazionale. [por di allieta, 

TRA iRE Vit ninco è pebeiorat, anzi 


nia. T'acqua manca, compiclamenti 
LI bordoidelte nari on i0è tata sedricata, 
le PA goccia a0t4 ole ambulan: 
feriti, E profuglii sono sdtto la ‘pioggia, 
coperte, senza 
0, Questo è lt rimiltato della dis. 
Stara, abit, 





Fata oraria quei 
celata; arviati di tuto puito DE 
colle. roone, con. accette, con picco 


O I 

el ai 
ia 

riale ae vini tc de Ir 


Li 3 
ni de ca totpeditiera, che werebbe 
d i 
li morti tn cerca di denari, 1 ruast nino 


limel» congiuito Afessina con l4 linea ferro. 


compiere. perfellamente L'opera protetti ineup Fautonizion 
ento che, nen eta a tree dl cm 
[ere, elle ucciso 300 detenuti e, 

altri 30018 sono sprrsî pens 

forti iso state. dissoppetlie, ‘idso star 


inditero di epe 
una lorpediniera, Sola questo fatto‘ e 
lutto dî now ‘avere sbarsato? le coperte, 
na prodotto: cello la-morte di quattrocecrito.a) 
elniquecento persone. Bisomra essere quà è 


sllené shigtiorares coro si fa sempre: per Cata.| 


Si osoritatiera dl vicerì. pure st muudazze a| 


[sbeilrato pubbliemmento sull trade; vi ‘006! 
no fatti veri” duelli a. rivoltetloto, per di 


‘constatare came noli si napfatto milo, e <o- 


ile la obolazione vagante: di futiro | 


1l signor Vadaliseguitata ft ao discorso:| ergo, Catenla, Torac per sgenciaral, per 


‘accordo lui la cifra dei morti è infinitemente 
supriora a quella di 70 mila che io. wi ‘ho 
mandato; L'ésigua cifra di 3 mila che, 
sonia la responsabilità det corrirpondente, il 
‘ate fa empre. iccusato. dalterare la verità 
«ei [atti di cui riferisce, e di fronte alta men. 
cansa. di indizi ner Assare le decino di mt 
gliain di morti, abttamo: presa (intern di | 
considerare per vera {ra è corrispondenti, 
ion è quella che a rigor di termini non 
‘potrà misi venire ementito. Dato che un ra: 
‘diogramima dell'ammiraglio Viale, al Mbit 


lalero della marina fa il passo Goditi di an- 


puinciare {0 mila morti, non posso non con- 
{fessare che i morti sembrano anche a me 
dover ersere tra 8/80 e gli 80 mella, 


Non ul è in Mesrina Superatite ehe non| 


abbia. perduta futta, dico tetta la sua fu 
miglia. E vi sono un certo: numera di fa-| 
miglio intermtemte distrutte: A Messina ni 
cranio secondo il censimento 150. mila ini 
realtà 175 mila abitanti, oltre ta popola: 
occasionale: di, questi mon vene sono, non 
de né vedono, non ne sono atati curati più 
di 20 8 mila Ammesso che ne siamo fu: 
giti tm 60 0d 80 mila restano sempre un 60) 
crt. 80 mila: che formano il contingente della| 
morte, Ma. it signor. Vadalà chr dono averi 
i 
parenti che non rispondevano più ha girato| 
‘per fulla la giornata dei 7 
her vie devasiate, dichiara che non ne gÉ| 
#e_<ho, come ld, attomo alle tembe dei pa 
reni; cho:10 0 15 mila. 

«Io, caro signare, mi dirigeso verso la 
casa ove otto, mici parenti, che dovevano | 
essere sepolti certamente, costituivano tutta 
la mia famiglia. Contemporaneamente al 
eroltamento delle case ta tuce)si spense in] 
fitta Ta città, che cadde nella più completa 
oscurità, La pioggia cadeva abbondante, 
io. mi diressi verso Fisolato, ove non con. 
tasa trovar più nessuno. TL terreno ml bal. 
luva sotto i piedi ‘ed ero sbattuto come una| 
foglia; l'oscurità, la pioggia, il fango mil 
cciecaveno; A° piuzza Cavour. mi accorsi 

cho il ferrena si apriva lentamente come 
{uia docce e rimusi colla via tugliata.. Lo 


ln 


italo in vano di salvare qualcuno, dei suoi| 


come un ebelel 


rompersi in due in qualche tazione sper: 
fa, perl iso; degli oralni accumuli 

che reslano e quelli chio i xanolelani 
‘uedono:piynyeresogni viorno sulle corazzile 
‘ili pbrostafi son avpena:ta schiuma de 
la catastrofe, poveri e piau roltami di n 
‘mento ricufraaio ‘tolga di pugno ai- 
| alba: tando  dalbiido; fi chunckito, zab 
Biosamente! sii dll ic. pela 
sotto di csì è ngn Ng Masio recai ii 
questa, 20 lg Inicio. nibestie di, quelli. 
le maserle?aParliamonie marche uno (dti 
(lesideri. più violenti di urita. quinte! movi 
'dtoriale, abituata al suo luono; è iso della 


e di Messina o Messi StssagIShrd] 
mosvibile fr te mes, fra aio, fil 
Tutti i)cadaeri saranno secchi; dira loro 
lle sappe cd alle cazziole per: Hfaré MEL. 
fia come (era dove era». ANI, ta Fi 
Spot è net vi. tata i er 
Completamente ei per sempre ina SULLA 
delle sue mid Voll e più care ht 
[anicatro che formava. atezsinas EH 
da ate un omnegso di macerie e ofiarki 
‘mal nascosti dal paravento crolli gel 
“ Patassata n che mon si può emmendlpicn. 
Haro 0 ricostruire ino: casa. il suol feno 
dido, è rotto. vi (n luoghi da crdfri è 
da frane che man si piò.0ffitorgli con Xi 
eirézza ina amala di calcia primei che 
ento anni di Llnao, iso: abbi "i: 
(tato e compresso. Tutta; ta immense "i. 
china è completamente! tabbrata ed ha/ek 
duo al maremoto uncad longitudinale che 
& eoperta dalle acque: 


La terra cede sotto gli ormeggi: 
Già questa notte lecottscute; che sono 
ormeggiale con-ta poppa:aierra, hanno sen. 
tito che la terra cedeva sotto 1 trarre degli 
ormeggi e si sono tirale fn avanti moltando 
Imoito 4 cui: il porto perdeleosì l'opera sn 
fà grandicia e più imporiante. Si potrà 
ricostrcie ima città e darla il nome di Mer: 
sina, ma Messina, una vello Messana, già 
colonia greco, è fwita per sempre. Mentre 
acco queste considerazioni. vagando. come 





pelvi pei 


| embe all 


uo 
DUI 


terzi le spoglie sacrilegho: ma tuttavia nol |ciguemila omini, 
[3 nuò non levare un tino di ringrasi@mente! pretamente, Sono profunli, che mon hanno 
|a questi meravigliosi emi, che tinto 7 trocato posto sulle ci ed' ascompano rulla 
|ichiato Ta vita e visito qualtio giorni Nelle | inchina, soblo ta miopgla, senza afcim rie 
[macerir, per un popola che ton 8 AU loro È paro: formando grupii strambe 
l'accusa di divorgonizzazione che si fa alta i 
loro marina fin si comprene più. Quanto | Anche la bronchite! 
‘maggiore appare nl paragone ta nosira!di.| ! feriti, ‘€he sono stati imbarcati sulle na- 
Rormanizzazionie? ti 0 che haino vissuto: er dite piorni sotto 
Nella scor Le 
lungo alle 19,30, un muro dell'Hotel Prinu:! bronchite 0 di polmonite. Domani, tutt 
[fel (eilo cui rovine lavoravano marinai (riti che ancora. giacciono sulle banchtne | 
Fil (caduto; de marinai usi sono ri Petpiore rana ©) rioriri nio, ie> molti 
(iafit email e sono morti sotto le macerie," [eri si ommalermno. "i i 
ta pirtato dita Sicitia, che la domandato] Si #00 formate IIC PAARBIRA Ena 
IPG, gli endare 6 cergine| AMMIEi, di guardie c soldati cha percor 
ros lentamente con precauzione e cin 
udì nafentiicisbili stato ferlto grase-| 
I TE e lea 
| ofritor agnee Vittorio, fio alta marina, e facendo wa 
E Di | piro, ner: ta banchina. stolti cani continua» 
a Ono a cagare per ta città, Si suppone. che l'o- 
doro dei, comeveri li abbia attirati. dalta! 
cori Gage une! campagna. L'odore del casaorri infatti ere 
foi da (legami mbfiiait, ceco un Îm-| sce di ‘ora în ora, € minaccia di diventare 
\cidente. noftaBl# il iainida<@W/Darrigo, che | inquietante, (8° ii assibile cetbamne, de ion 
eri (venuto ra «burkutaio, farfekezuto con | fitta: parte Pd'è assolutamente imille 
Tiprite parole. Ai rimifiinero, ga Si Mes | fare ariche questo: occorre! seppeltirli nelta! 
“the Lo cnget dlsndogli he vata! fossa come senza calcia. Come si fori 
10 st vedeva Soltanto i OGCZIONE HEM SNA | dornani, dopo domani? Sara terribile. Lé 
senta, 1 sin n inimedir 
Aiente D 
Pot il Re AarneaiRi tutta faire fa abbat.| 
‘ula'finv alal iazia Vittorio, vi Paccam- 


zia’ abbemtonata comi 


RS inanco 1aî Mossini 


soitueppginsi gra. profayiei denutrili cd espo.| 
ft da tre! ‘giorni alla pioggia. E' passata 
corl tristemente la' nollo su questa vasta| 


di erremoto) che ha avto| la. novo” fono, quasi. tut ‘amomatati | 


malattie epldemiche non possdno, tardare al 


‘namento dellambalzmao. Ta atzia Vito. 
rio inse el momento a cdvatto, dal 
|Satce, it eotopoto tenente; meli bos 

bem vi sisern ngi per socdpripebvene 
Lamesse 1 Mtb rta) e time curato 
Lutti 4 feriti; era seguito ta tti notice 
fee renano abbandonaro:i0xtilaggio per 
ventre con, lidia Messina. Quixti [$cedo tur-| 
Wa leto; It che ad un ctrto punto fu 
attorniato tra: beh ed'im ‘mucchio 
hdi bott) e ‘futti morirono le piaghe 0 i 
i ehe oecvano'al'netto £ pnni'cne ve. 
‘tto, Uno, vestito di ‘bianco, sali su una 
‘oîte use qualche perota. Liberato, i Re 
prosemiti lurign' la demchina, dive, a tratti 





li altri intorno alte case,ita processione: dei! 


‘a tralti, erono. depoati morti e feriti su la- 
‘ile e iulnae allo sbureatolo, ore muatò nek: 


riteropoli. addormentata solto” la carezza 
fredda ‘getta. pioggia. incessante alla. luce 
errante dei itettori. 

‘Ogni iste i silenzio è interrotto da rin 
cotpo; uni muro che crolla, oppure to 
sparo , perchè un ladro è atatò colto sul 
alto, Quasio quadro della lità morta non 
'à ene iaferiore alla realtà Basta dire. che 
dari IL marchese dell Carretto. noy potè ot- 
tenere vîceri) per i feriti ospitati. bordo 
dot pitoscalo, irolato da Napo 

1 medici Inno dato un esemplo mirabite] 
“dt abnegazione c di eroltimò. 

i rernlzio dei treni procei, come dalla 
#70 ieri lb por Catania, e {eri 54 ronò for: 
nti Ire trend, Lo Hiulone è presa di assal 
do dalla folta chè ei abita © ri dorme e fa 


tri inviati speciali) 


eteri ra gli ‘interstizi e gliscambi, aspeltane 
do la partenza des treni Teri giunse. un pi| 
rorcafo da Catania portarle ima squadra di 
soccorso, della! Lega arprario‘ fu ‘preso dil 
assalto dat redini che ririedenano qua. Essi 
‘costrinsero il capo treno a: portarti a Reggio: 
È' itato emiezso un proclama. che obbliga] 
titti quelli’ che sono, qui, di farsi conoscere 
per essere messi a raione, 

Jordi vi fu uma forte scossa di. terremuto, 
ene fece cdiere' molle case; qualche soldato | 


| schpellito tra te macerie, ma Ju satvato 


immediatamente. E° ripreso più forte l'incen- 

dio del Municipio in via Garibaldi; 1 fiemo] 

ritoprà lu pirte supcribre della città. 
Dolorosi incidenti. 

Terk sono aventi alcuni dotorori incidere 
ti. Qualcuno fu ferito) qualehe altro ucciso, 
e delle fueilate risuonano, nella città. Lo 
ibarcatoto,, dove z0n0, le ambulanze napole 
tane, che è ua pontone carico di quattro mila| 
tende non sorsegliato, fii.minacciato di sac 
eheagi dat profuihi. Accorse il capitano 
Bairo che li ha minacciati, me invano. Lal 
furia dei profughi era immensa. Il capitano] 
Bairo puntò la risoltelle sulla folla che si 
ritirò. In questo momento giutagena. ‘allo 
aBeréatoio ia lancia reale. Il Re accompe. 
gnoto dall'ammiraglio Marselli voleva star. 
care, ma Îl capitano Bairo avverti che era 
nericoloso ‘braversare:la folla. Sua Maestà 
Ordini atlora:di distribuite subito to tend 
sorse tra (a Jolta un mormorio di approva»! 

ione. IL Re scese sullo tbareatoîo, Era ale 
ta ressu della: folla, per. impadrontrit delle 
deride, ehè/un gruppo di ufficiale serrati in:| 

go al Re era terno verso mate, Nr: 
Vol scrubrava,eicononcere AL Re! d'Italia; | {ti 
Allora $. NL decise di rinunciare alla*paz.| 
demlata; si rimbareò sita; lancia; dirigen:| 
n | dozi è bordo delta Vittorio Emaniele. 


ta, Legio romea Luigi, ferita 


mn atto di raggio. 
tomo, 3, re 10,10; 
Lon. wibilitto Orando ha dirello al'pre- 
Vaiderte del Consintio on. Giolitti 
telegramma da Messina in data di ‘eri: 
#Ncllo maltinata doppi, con lempo al 


| 


-| quanto migliorato, $: AL. it Ne si aurid verso 


Sella € Bagnara, pra il mare agitato gli n: 
edi lo sbarco, Patè invece sbarcare a Car 
‘nello, che è compleltmente distritlo; pol a 
Villa San Giocanni, aneldessa in condizioni 
desolanti. Visità\le baracche e l'ospedale im: 
piantati dai maringi biglesi e si recò poscia 
4 Reggio ove ebbe una lunga conferenza col 
comandante Cagut. 
Repgla:i jeritt Lon nunri tutti bndar: 
cati ‘© spedili, onde motti superstiti sono 
arliti. Quindi S./M; è {ornatò'a Messina; 
(Cid continua id migltore ordine nek ervizio, 
Secondo Motizie\ date (eri, abbiamo Net porto 
(narecchi piroscafi, mercanle e havi strani 
6, segnalate derd Qt. 

“«Giimgono oggi due corazzate russe, due 
Uimniecit) ricchi al procede. repolermente: al 
erolzio, Allo’ cure è spedizione dei feriti, di 
ed! ne ‘partirono. {eri circa 9000 e ‘aperasi 
| onnicti più, Oggi si comincia a portare aiuto 
di villtiggt' dell'interno, sicché $ viveri. oe- 
‘correrianiio. sempre. (Continua dl servizio 
‘contro i saceheggiatori ‘che stanotte ebbero] 
del comfitti m Najgio colla forza pubblica 
con morde: di n beraagliere © dì una guar 
|dia di panza, S. M..ta Regina sta sempre 
‘all'ospedale prodigandori con eroismo pari 
‘alta: remplicità. Tersera ‘essendosi avvertita 
‘ia scossa di terremoto vi fu del ponico al- 
l'ospedale. La Regina per impedire la faga 
| disoryantzzata riporlò delle contusioni ‘al 
is'to) fortunatamente Nevi; — Firmato: ti 
prinistro: Ontaxpo a, 


Fra otto giorni 
Messina sarà sepolta 
sotto uno strafo di calco, 

Le decistoni del: Consiglio. del mlulstri 

‘romia; 2, ee 10, 

1 Consiglio ei mînietri rinitsi sine 
x Palazzo Braschi, ha csamialn le itelite.| 
dazione riguardanti speclalmente. i rEM6 Ai 
Messina. Sono state esaminate te decisioni 
ci massima prete in un Consiglio temuto a 
boro! della corazzata’ Regina lena, soll 
la presidenza det Re cd a ciù parteciparono 
1 méltatri Orlando, Berlolini ‘Ul generate 
Mazzo. tr questo Consiglio era stato decito 
n massima che per lmorme numero del ci. 
diaueri che ascendono circa 80 mila € ché 
già ‘apestamo l'aria di Messina, essendo 
impossibile rimuovere tulle le macerie, fra. 
torsi otto Giorni delta. catatrofe, SÌ de 
trabbe procedere alla tumiazione con calco 
di tutta la cità, dove qualche vecchia nu: 
rutum resiattete 0! forte pericolosa al la: 
Loro, 5 ricorrerebbe alta iimamite. Ripi: 
“ebbe nel porto solo ta stazione delle lorpe: 
diiere cd il personade dalla capitaneria 1 
Consiglio dura. tuttora. 


| 





il seguente |sorda; 


fl suo ritorno a Roma, 
‘e gli raccomanda i pacsetti isolati! 
Moma, 3; re 90. 
SM. il:Ro ha inviato al protidentet dall 
Consiglio on) Giolitti îlseguentò tolegrazonesi O 
© Opiti ho! visitato la cona calabrese a ru 
i Reggio; Pellaro, letteraleronte distratio; 


Mileto tembra poco Comieggigte: Non piove "| 
A Messina è bruciato l'orehivio del Momiei: | 


dio. Giangono nuove troppe © poco all vetta (OI 
& uobilinie l'ondine nei servi, Avesido vet NÉ 
Auto i punti più colpiti e ordinamento dei i 1° 
servizi e diminuendo: molto ‘il mumera dei (IN 
saldatapgi; porto questa notte per Roma: Com 0) 
ne vengono Ordo: Mirabella, Raecomen: 

‘do ancora è paeretti isolati della costa cala- 
breve. — Firmato: Vrrronio Emana al 


Una povera madre 
‘canta la ‘“ ninna:manna.,, al suo'blmbo mortà, + 


Scena di inenarrabile! dolore. 


Da una ‘lita detlinviato epeciià 1 
correte talia a ig: (0 La pec 
FO suo quid è Stu ma fed 
Got di pic me ei 
Fu 1 cari parce, opero pope! 
Rosano, spocuizione de anto. 1) 
tal mv dolio investito at 
dolo iti noce, Anci un vot 
HO, pu troppo è sal trascinato quo: 
a ibconosa va dl daimguonzo, ch 
Enistota come venne Goto in fegraa 
Vado cora i vivo senpoc aan dest 
Moio ibi ho ata a quat] 
Mento 0 nd saperizio apegiseno (per 
CRE Alenia a Reggio colo one 

Aprscmonte, * aperti zine 

Rinretdota colite, per stano. qui 
Abbiamo chi bi fto 1 sab calcoli di fort 
Conto personale il'enonol dal diete 
sul. sumero; strabacchevole dei: cadaveri. (11) 
Pinitro della cori è Nella stia 
1101 o) lle perimetro maturato 
î 

bella ua frase aploroscinntà tt 
Topo ie col ro Mesia è co 
again; ein E n at te 
(65 mite i ie ici «È 
SUA e 10 a lita Qu Si 
Drobabimento cotuci da una perinamezionei (000 
Rottura, ron sali. soc ea cod 
1 tm grato Balcone ci eppoi 
dont: te quattro stro Ta ei eso 
1° gipinzo gieralo è'mprio amet 
Beda A Gelo Uci ghulii, imm 
Soto è sta Val, cl Ici da mai 
nce Die Bici im vasaio contadini 
fre fancii fao motto (i compo 
Breva triti d'a Gomibalai davo volo per 
FOTO fori i uno fiesta I corpo dl ta 
Fagacelio inchlodato sil davaneai: do tn 
Le coat: 0 and coro Caval n 
SE Pella. gonna gall'apelto signi 
gua i meta n io porte 
tie dlemargtamento i pano ia testolina 
Bruna di un bambino, letteratmionie. dai 
Cela at bistot Izooctio non regge ad E 
forgot aueta (ona. colvnmaiot ti asse) 
Malt Aeman dl rog ce rr 
Cano di tosieria daniel Atetro 
to dell nun folio da lovilono ad ele 
Sit RIO nale eros, co me. 
eau ticompneibi) Col Wai Sti 
Con at NI rovina o tolgo dales 
eroi i Nudi) 

"E Gùro illo Ugy, — Malbelta; — co 
sto nto, man temere, et, 10 cante 
fia la bot ul cop lo & gubrdati. No 
Lemoha ult volo vagh Galia at Adele A 
Dreagore a pecora del Rambla. es? bd 
fame? io el Tale? Dici, dimm, ili 
LO che destri perc non pari Hai sor: 
o? Tbbene, dom i seo delta mana 

E racuogiondo Î Bricilo di forza gio fo 
rimane, Ja pavera donna pecca f fa 
Gosinela yna ninna tanna abita. è 
init macabra 

È bioili soldoli dello Tar piangono; e at 
scono. rasporiarta o viva tore pile è 
Mare, Arprendo poi She la digrazia è 18 
si&uoma di Un uti, cho puma pe le 
bi ch sep Some ossi Gc 
Saneraie Gila siorano foga 4 sun 
Moonti si pertono Toten sli iaocle a Va! 
fore. ; 

OR cavetti, n una illa emi 
on Xen! om a se cone. epic att 
Fiasgiatla, esodo strotemdata 1a vot 
(ila conti. un gita ai rotti Ibn 
ilo paso sfioro foche di otto di 
Econo gemiti © ‘ti in. prio. vera. 
entrar 

"2°, fol, dee li ill agio GR. | 
(na a Rovigo de mia mera; ho 6 Sleeno 
San'Antonio se bun 

— Sia, sia tangulllo, verrai enlvotos 
done Se 

" Soto 1a vita della cantina: giro fori 
dinanea de eotimeloi 

1 seects; er 010 è mos e pais 
ts: slravezo ua K00, n casi team 
Hutt aranci pane” it mia pianionai 
forse Mii agonia 

Sl odo un eepitio brevi, caio dl cn 
sa lt Al alte; pl ftt dio Mi el 
ca abbaia suolo; iva popsiani. cs 
rasi sanciti vr Lì 1009 dal eco et 
Do AVG e sto sl emi 
Semnra cho eta legato palato 
calcio, sc sinto too ia paris ene 
‘aosta nella sua ovino. Sì vd, 
commis, biaschera ape 0 
nn, 

Perso: sono duo donno, 1a di 
Macina, e tali nt ‘anca sapba 
vanta madre a Sti. 

Serra ssi di vi; nesim 1 
\ifciio vel Geulo mi qiicim cia 
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[oro l'intera villeth sirlì caduta, 





















; Morte, fame e pioggia 
Tateot, 3, cre ® 

Lo scosse di terremoto continuano. senti 
iti e [roquenti. L'acqua torrenziale che da 
“die piorni cadevo, È finalmente censore. 1 
Anni, è inutile dirlo, sono aumentati, AL 
fe cento elilime furono estratte dalle mo: 
Geri, Buco sono almeno. finora 504, Altri 
numerosi continuano @ giacere sotto le ma- 
cerie. Le esalazioni rono pesttenziati addi: 
rillira. Nella spada più danneggiato, 1a 
via della Pietà, davo 10 case tono costrto, 
de noie addosso nile altre, mon È ancora co: 
minetato i Tavoro di disneppellimento, (Si 
calcola Che giacciono in quella via, sotto le 
macerie, da 80 ‘@ 00 individui. Lo popola 

ne È qnicora, causa la mancanza di fa. 
ole, riarata Sto le tende e sbtlo le Wes 
racclte sconneaae, costriite mal 1006. 1L‘pané; 
poco, mollo ico per i bisogni, è preso di 
“salto dai poveri superstiti, malgrado la 
presenza di due delegatè di pubblica sicw 








Lo squallore di Palmi racconto d'un ferroviere fiorentino! 


Miserando stato di Pellaro. 
(Ombre che sguisciano fra lo macerie] 


Î oram, 2, re 18 
La Tribuna ricovo da in 





miracolosamente sulvo. 
Fironzo, 8, ee 2, 
Us reati dal Fieno fo: old fer Calabria 
e eRace pnt Det Lal pra Pvc PI 
N ope gua dell rie Coma | icaazione di Pellaro, fruziono di Nesi 


‘ontizionne. di Firenze. 11 ciorano fn-| Ci 
giomnalista, pari con vovo com:| | « Nella frazione di Palliro 16 più grend| 
gli| cla più balla e che formava ina funga stre 


Soto 
REN ci ie anale tu ico 

© sci sulla spiaggia; non esistono che poche 

Sura. 4 sotdat, alutadi di eitadici e di 


‘rodi dal sindaco, irasportano au delle; 

















FEO ero e Savini 
da palo ISU sia queto pet 
10 dico esita deo Gale a 
Spe gici e ced Pie ali coder an Nono mo ai o tas 
Sora, di 28 mi recai dui comostazione, doman: | Mero di qualiromilal La gente sula alri 
I A so e del io donati ao 
O e at ce ico ono A i pane 
Reni elite orsi bios 100, E So i fee milo canino loco 
la sia don. tuti pi ten Mor meetde pottto alimenta Cnizione” di 
INA i fico ate lione Seo Pearce gr area 














lì iena che dovova: portarmi vl Catania. Esuio Sul solo punto eh0 fa. sIMRUIEI I 
facoola da mor mollo ictmpo Ja 3. è pisasegit| sciato al ‘dî qua di Polera. L'unico. porto 


{a foro cul flame è sito Birappato. la ro. 
Feto cl im Iside socverico: Nov sibi ti 

Si menteron coonio dilcoatut iii (al0 Sono stato stroncato del ponte è questo 
[Gttoto Sani terme. esa ‘erede Viene [È stato Qasporiato via interamente. delle! 
| Perl i ce sal fimo ae to furia gel cruz. Il polo di imbeo 
iano 3 macerie hc propio, inve. e] fu basporinto dalla furia del mere. mes ie 
i REIdO debe ole I Toleate So.i fol Contiaio: di ieri. ite ced Pa I 
ita Dopo 1a 








essa. Se non, ci fossero staté cucine. gra:| ti piÙ ov 
Ti 0 Pal i agere fuit tetro | SISP RUI, Go paco 
malcolio. Per ia! fam, ehe Sì comincia a Sa Score Ma Don ni petavalo eta ot 
pulire, ti è costretti ad essistere a scene Pi ri Resedenic Di suso) 
sistose Una povera dorina, nella Speranza Sarcoto: Rebigaioe mono Mute Mino 
hi sfamare dir auol bambini, mette a ve-|oonsoento Intolune, vgano fra 
pentaglio la sua vita. Mentrc esst è intenta &dando par 
‘° pentimre fà cata ma, per irovare qual: I an )ivno da pia donna ieaa, che mn 
cora dello provelzie che un fempo aveva, diedi Don Voluteri cosmpegnavion ala 
Un masso, slaccaloti dall'alto, va ‘è cadere | td ove Ja “ascial. Tomo ingieto, 
S piedi ei sui bambini tvb! 1 un) hmbo. usslo non so da dove: 
He ii, ente ionifo laonata cio i 

Ta verdura sì mangia condila senza pae) |a uti. Ul 10 o rca al gia è lo 
sperehò in. Palmi mem ve n'è pi. Tutto è tr! BOTH i iamocio Nino ali simzione ferroviarie. 
die, tutto contribudzon ed acutre anche più rano rugunnie. Il poverino’ dbbo iu: fortuna di 
la squallore, Montre quast tutt le famiglia (osare 1a prepra” MO, (SO. scsi 
o perie, le puehistmo che non plangono 16 AVS suina, . estende mare, amante: 
la perdita (di qualche congiunto; comineia. (Ya trivepina Peri Fra maora e tl 
mo G disperare 0 causa delle maluttic che| + Dato drima, scossa Mjo 8 — continuò Nn- 
NAMNEIRO A questo i sl dna di pin nio E do ana 
dici colriti da polmonite e ‘se da Bron-|9_ fc si svcesirano sanza. iierrizione 
die, Aînz0 contare & moltisani colp da Pa Vota GEIN Patt dipl dere 
influenza. Manca il carbone, la legna, qual: Catani 
risi rioro, insomma ai posti di scorsa 
sono parecchi omo “a 
ono, mori € del quali vi No' deo notizia, Ola nea varo salto che rideva Uve, 
38 nc devono ogoi aggiungere altri due, Co: do, “oz I iron, Inci 04 ogni maine 
man pedele le cose peggiorano sempre più. palesa Mimi Ss ST 

HM mogotore Felissari, del 460 fanteria, | 11 farmiviere fiuto Il proprio: mesonio nan| 
cha finora hu provveduto con i suoi uomini Mido dello acccgfionze futie alla stazioni di! 
ci Divopi pù urgenti del pace, Na telegra. | Seni Patio e NE: Cs na. cui 
oc gran cina alora gi cin nr Qu 

i, per intlo di nuove truppe. ta amato. i+ Mon. Mitranzzsio, ar-| 
‘SE ha perlanto noltzia che) oltre funzio: ST&Rot9, SNA GIA voro di edi pre: 
































pori 




















L Sato Cln lb protfata: ded oh. Gotalenti ste | 
mart di Pubblico Sietrezza dal prosonale i rivendiri di gioniali vanderaizio 16 seconda | aowvno sila Momiora, Spor. Colnlenni, sile 
‘ora arrivato, «dirà qui’ domani ii funziona. è J terre edizioni ‘a 10 comes [Aha ceto solo: timmeastona Litta, 


"do. tecnico, Con. (rupie nuovo. persondle| 13 > 
ou Crue moesa e de comnegnie det oe.| L'opera dell'arcivescovo. | 








“nuto mititare, AI sodi. |oemPrendore ‘quale fondo di verità nbbla a 
EI Mei ERO ia ERE dea o 
core sul luogo. del'difastro: ‘Egli, dopo ver) (1 rrituna ricovo da Messina questi apisoal rn iopara aiuto; enledeo ad apo 





csiratio; coll’aluto; di un soldato, la moglie|_‘cMaza D'Artiso, arciv@ono di Megina. e 


‘edlun. folio, dalle indcerie, contro, lacero, rimasto nll'Arcisestovado presso 1 suol dipen: 
‘sombnudo; al diedo u'prestare aiuto a quelli SSN: ferio, e Ron ha) valuto abbandona, ja 
cho, da 000 le macerie Amploravano soc: Mantedietio, besche, mipassianeima. Solo 
<opno «llopera sia ci deve unicamente 46 BCM paramenti ella postano pri Me 
‘uolti ‘eomparona de certa e strazdante mor. pit i mori: ) 

e, Il (enenle Bado, aenza richiedere l'atu| 7, Muarina) Danno sparato contro ito indivi. 


















do di nessuno, col concorso di pochi genero: [ivo ab SA IT POV Ir Paro ERO -LogiTe di dere 

Hi it COCA LEA venduti 
#4; rici a trarre fa saico Ven venti indi: © ila E please aci mare te 
ili Ore. at terremoto, fto bufera ii Pi 3 CNOUE 10 rvetulo in fio gun Indie opera ci Socci sin Mln] 
Walaimi, alta fame, erco a malavita, cha Mis Socevno Ch qualche Sitia: ast cho MESI tati etto E, i ada da, princi 
Comincia le sue gesto. Diverel Url già fu! ONEEbBE potuto, alieadene i quella izione NI ADUNO AlGltA CSI di ncett mini 
Sono pervelrati. E' da. nolarsi che queste aria ia note: eta Ill Impossine ceinae[al ie uit Bol amino vt, menta, 








mutatio; fin di rilicire nol toro Intent, | "th tosto di coi dl NA 


3i uurticono @i volonterori e fentano ogni| «1 Marcose Senaiola è rimsalo Îra lo mi 
NOMI ALIDA) eoîte So liga ensa del 00r40 Vittorio Ematunie 

















Cali gellAssiioitza divano 19 sto och ma falco 1 | sanoli, faro; iene em 
Feriti che muoiono bruciati. | [Nom tanrino dose procisumenio well el o. (niuno tr] MPN Diacono poi di 
Meemina; 3, |a da CI petti rima: poso Mione. veni ul Rosvara o [to Conor, Ancor 
Tiicondo) cond È lenza egcora Gapoliore: dois dina ita quno Reato oa SI de 2a 
icendlo continua con enorme riolenza|ii trovo Vicino posta Sidi tu fratel] FOSLp wii, Lera dio opiodio commorgn.| Serene, odono di a 
O De IA INA DINO PI Enio idea 1 POVerèiti abbracciano 0 baciare, i {sparati i. fari 
‘ (raveeso le ncstre del palazzo municiner| DFBjOro quale qbss dh MaEGIar si, Iiootdl puoi vinti (ieraecoro dg Deciar 





Ue; i feriti ancora sepolti ra le macerie, gi: nua unione amiga Ghe etacave sot 
5 dl flosò; mia fualta |Blicerio di die Gionuss maine: padre e cinque) 
Gaio sentendo aorlemmare il fuoco; ma multa | gti dol muali 1 ti0 gronde ha dadi) cuni 
‘può! [ars per. citi perenè & primo colpo dll nadro ben. mogeni bia di “icaro Xitori 
Diccone dulo: provotherebba um faiimento GN REANO ARUDEHE CRImAI GIA SIC 
poricolostsaliuo. SÌ è costretti dolororamente |tS8: du dite gior! eridavano bivano, 


"il reigito Trinchiari la Savoto con teso 
‘a aeciarii morire bruciati; lc) scosse con-|manl ll tito. Cd ‘ha dtestiuto il Sadaco. di) 
dinamo, 















festa al memonto ded ialusron divi me: Linea ferrrioria & rimasta 


te Il resto 


Tatami, Piacniose Nano (contro i comandanti delle nostre navi 


‘tate | ron 





na 
io 
i feriti; viva di nianei 0 i tr 








egitto 
Ta alessa:  Dietrato, moro. 
Pala per Shersa spes 
rada ansitabie, si econo, nei lia 
Simo ehiarore. erepuscolero della 
fochi; Mono gli abitanti Fanes a Nogglo 
gite non posoono atocarei dolo loro cite 
fila popolazione è lunilo quadia 
Sora Lo lenta, presso la tazione coMirale 
3 Grtn feovici, che gono nf 
leali. Nolta genio rimane allaperio sio! 
la pioggia {hoessante. I foriti sono biati at. 
ont moi rocino dela via. I mort non] 
si ccnlano. To lande ono. Tosiftcieli i 
quad torno Tivaccsep ell'eporto 
ILuccicano roltanto, le iezir: 
n dll sil 1 az è evo colto 
coi oecchi di rivolta, spianate sale 
[Otbre che sguinciano tra 19) macerie. Nelle! 
Motte profondi qualote volta is est di 
tereemoto eno IU (on. 


Lie lagnanze 











Napoli, 3, ore 22. 





E ziunio a n 
als è Vill: a 









Fer conda Ta Voi 
cr asoiito da dl pemaipio ano ce 
Ortone Gioie, Soto Tal padane nio 
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Er Set 
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mio Neramenio. misobl. 1L° coniato di 
mai FaSI $ stato mornvigttoso; 
opa julio 0I ha impressionati 

‘opemalzzazione. Arpeia et i 


























2 Messina quando fu svverita 


CI ESA servi a svemontare l'angoscia 
IRR e) poni spent cho. si ipo 
fe Barioitao. nippiteraio di'ossero mbar 
Sl pronero more seno sirgzonii n] 
L'Ipeli superstiti, Sho ancor nvirva? 
13 ie preiiza di fia: rimimnele nell ito 
derae, di capiti, ci abbandonare per sempre 
da ioro casa Dolo ta pelo, Impressouni aa 





















irotesero iarIaro brc 





SI 
Za Stampa, 3 Gemaio 


Giolitti racconta a un nostro corrispondente 


come il Governo appreso la fatale notizia e ordinò i soccorsi 
e.annunzia la convocazione della Camera al ritorno del Ra 


Nè crediti, n 


Stami 9, cre 29. 
Csmaià )a prima imprisono di ssvmnanio] 
‘prozia doll'anmano dieetro che colpa TI 
la, È Vento listato di vululere con ccohio| 
I pereho Ja «siuaziono crvata dal lazelio che] 
‘abbotià die fiorenti cità o devastò lu più 
‘dint cesta italiana. fi è sembro che dai 
‘Capo del Goremio toltinto. potesse. potito que: | 
[ea esatta. ratitazione dol: terribile momento 
aftuzie. All: Giai fa como In disazione di 
fit) soevisi nella 2008: derzstata: @ 101 sito| 
'aono sutte fo notizie provenienti della Calabra | 
© datia Siclia. Ho quindi, chiedo alla 6orissia| 
‘del presidento dal Gonstiio e mfnieito doll 
‘forno una conversazione ita Mi Iusmiore ‘ì 
[Por multo rendi condizioni def Bocgtri del do | 


assiro cho) ha cltiaso raicomente i: 1908. Neni 
'd feclin in questi giaro. avvicinero ‘ì pres 
[deco dei Ccrmiglio: ‘n aria giorata di Yarora | 


prio Brescio decimo, il soitoemzmetario. core. 


Ferzan "Porto di Polato Rrsechi © 
imamente ocsamolo dello concozzo dei mi: 
o vano 8 cor, rc, Get 
asgl 00 dot È manesciri dii urisi 
Hi sovsomo. SUI tvcio de) presidente dai Can: 
flo ni etmmicotiamo ii cani nio 3 ile! 
‘equi che citroso um qundro tritone de 
A aioazione, 
‘L'anime di Palazzo Peli è ariana 


[danti e: Comitati i qua obiatono al Govamo 
(ua paroia di alito ed rina notizia rassioureo- 
te. Nondimeno l'on. Giolt obbo l'emmabitità| 
‘di ricorermi riasera no suo gabinelio di lu: 
voro, sì porto di comamdo del quale dinige | 
MI della. vaste onnizzazione. lingrors nata; 
site rovine di quella crollata instemo i ter 
‘remoto. I presidio dei Cunsiglio, aio (cura 
fortino in salule, mi «pae, mimo 0 si 
[caso come eempre, con molta scripicità. 0 00% 
la chiarezza abituale, la sintesi dalla start 
no al mornento, in cui pascavarmo. 

— Anollo cagi — mi disse anzitulto onore 
vola Giokiti — ho rioevoto dal Ro notizie con-| 


torto! cinea T'ongusiltmizione dal goecorsi Con. 
flo che tr dus o tro geni iuito fanzcani 


‘pertetamento nell'indamento del. servizi #m 
[prowwisati n; alati ed in Sicido. Si è dov 
o (nev:tatitmstte. preelazmare 10 sito. d'se | 
(dio) per misura d'ordine. pubblica. Una dello 
buoro nosizio) di csi è cho sl petò rietivare! 
iI sersizio ferroviario sulla Tuca del Jonto.| 
‘he da Genice Marina coriduco è. Reggio Cala 
lito. Così mense ‘n iulla ii Oilsbria un solo] 
tftabondo. per un giccolo, traso di 200 meirii 
'brvano Ji sazione di Lacearo, 11 servizio di 
'soctara): potrà così rrocedero più rapito. 

" Rimanendo fermo quanto dapprima ho sta: 








i rifornimento, ho stabilito di avvisro in duo 

to del Secoorsì @ del museriate, Ho de- 
esso anno (di ‘inoltrare li Calabria tutto i 
[eatidro di soccorso costitutto: hole .varie. cità 











frottashi, sono deciso a servani Jorstinen: 
Îi naniglo nus®fario morcintile. Circa i fe. 

qui mercati. nilo sq sì 

‘Govemo e convert. In nave-ospatato. cori 





tel: por è 16, 
iajtero da miglio 
Nimini, mumercio 








i setmmpati dal (0rro) 





ricovero, Quattro altre. rumli svi mercanti: 


'jezsono asa ricovitate. CIÒ può 

loto, a 

tua Diso di coloro chie riuscirono 4 Salve dal | 

totreinoto di Messina ei è già ricoverata, da un 
o del corta, nelle cità di Catania, Act 

feno e, Siracusa, ‘o dell'altro Into, a Miazzo, 











lor ‘0 sui provwakimenl! chie: Goremo tià| 
[attunto; abpure ma siapamasdo, per iena (r:| 
lanadiaro inipoesibile 1) Jo osmeiguenze de di 


bolla qualo è vatiiamento sestetto dui ro 
[be Faria, n dite prima ora doi meio a 


sei iregus di deputati, di stndaci, di presi | 


uil. che Napoli cestenzca sempre it pino] 


f-|tiro da Palermo quanti piroscun dea Narigo-| 





latine, Quanio ai feridi ed 21 ricovero dol! pa a Tareivo in Roma del prosidento della Ca.' Reggio = Mesia, Invilaudoli u tar vigliaro 





‘liporre «i otro. qasitremila ieti.[aoltro 2] ronent mppressatosse bia 


sUDErSI DOC Ll semerme otferto di accògtiero fl rispetti 6 |purilto ‘a quella Volta 


oto cosi. dodiemila. porone alifnero (chel "1 provvedimenti pera Calabria; o 1a Si 
id. perl cia formeranno ua unico prossito di tore, 
osigenie della sinvazione. poichè Vu-|ma risuanderaono | vari, avariato. © gmuvi [eaduvor, o lo mie fnesorabi!i istruzioni furono. 
| questioni. sorgenti dagii atiuati avvenimenti. 








aggravamento di tasse 


(Per tetefono alta Stamp 


da guerra 34 altre furono, fate partina la mat] 
Hina seuenio. Tevial mubito sul iwogo bit: gli 
stottori gemeruli det Miaistero: delintemo; 0 
errata! o molli 1 fondi ai pretsiti perchè] 
Dromietessaro alle. prano necessità; feci par 





gala. det Goserm, ta sudcazione dele vorma 


ONERE 
a anos co eg auto 0a 10 mono 
SETAIEIO not A Si OVE SEIN rel edi Cero ART 
Vaio Gola <Ciso Pz» locia, n | poet Uol Cisti coi ezio Gini 
PES GT 200 Soi ria Vene ln coi. 
(e motto Sch 13 OG |‘ eta piede po divari cn. 
TEO" DIS Ama e reni SO cv lac fato eps di 
O e nio a nando pio avo erro 
1 gio vi cho di Wotan Trai | qua 8 ent no pod 0 gusto co 
FE ONTO Aa pe n cea 
emo dico ta dl lt ciel Cl 6 |a pesto don = cent olor 
Mes onde del eee E n 
I e a ee to a pende anale 
e n E io assai 
e TI A SO Ts de eci ole fa ll aio poso 
cat e td velo fato ea i It] sen detinbare io. 
Medri pose l'Egitto pò como i qu: 
DA alte Metinar — cis ol pmalena 1 emo 5 stà pros? 
80 CO dn 6 ve | co cità asitoto ta do prora gie) 
fl gae gianzone. a diga nia I to it 
ME i ron i — Le matin tato ta 13 
a die erat oo so Gelsi © mere, Natta 
RUN Rat ae noto Commenta Talneonione Tacionii da vasi 
VORO Pata Gioo irta i ae Caimi io i figo Sl gi uale 
Metin POI e a i pes dae stico dee 
RA GR SODO ditotoaniona Lo agri di fore fre idntiniaei 
NOn merano cl ele ren na o ume perdi È Cod diet at 
dI POIROT Sao ng tare e. dito recata Msi protesto di letas 
In dh battastia dopo von grande camaficina, sologiz all'Università ‘di Genova. Da cento 
Ria defaea a'ola Foe e it Doni dial ciano cri Venti di 
SOTA IT A Lt cd tti di dn di cenni A 
RITI Peter CATA OI pn por sei Pelo ei psn È 
ee CSR NO e ne 
MOIS O atene nen lione LO a ILeOE La pere ce 
ei to GIA gal COUS Divi lee du ui dest 
d'ape eve sella Gul seduto |! Dopo gres vira sti dall: coni, 
E ertoe leaitatea 
VIA Vostro Vaie LEO te Matte Seo o 
E TOO MI RENO E ala Val odelorol pesto o ra 
Mad a boa cia dl GS Pa dimo 
Re ese ez. 
Rebel 
Reit dd ERO Alto II pr Mo e cala rato De, le 


pento cho ropnresanteraiono er mo 1a = ivaligialori di coduveri 0 cli svaltgiaton 


‘one’ Geneento Tallinn +} s trovavano: prov: 














dolla solonzo. (dolta Borso. Infine, un poco anche quell fra { 

— ‘Dingue — Intercuppi — mento timule-|corrispondent di sioruati cho {nventorono per: 
‘ioni dello! macorlo sotto uno strato di eosov Ucolari fantastici e Hlegrufarotio ralazioni del 
‘Soto fu pubblicato: disastro, senza. vor messo picdo ole focalità 

"No — rifpose Ton, GioMii, — dol sesto, doro avvenne, usslunuesdo severi binaimi al 
‘ocin® lei compratide, son bustarcobo tutta la l'opera: det: Governo, dall'esercità o della ma: 
calce disponibile. Cero la calco potrà essero rina, 0 nou risparmiando nepputo il Ra, che lis 
tisala In qualchia punto, ma pel, calce 0 altro, dato anche în quasta circostanza: prora. così 
hùîa è Geclto, artendiridosi 10 proposte, del atta di sicrifiio e di abnegazione. Dicero dusi= 
'Gonita. Lulrario © del senstore Paturad, Certo que — prosegut l'on. Giolitti — cho la matovm 
‘d ce per sel mesi almeno lo rovino di Moseb-{Fbassista avvenno realmente. Il piano era or 
‘ù non potrariao essere. toccate. ‘ronizzaio cos. I ito preso di iira erazio la 

"intro alla convocaziono dalla Ùumera luzioni delia Banca d'Italia. SI incommelo ‘a 
furono prese deliberazioni 7 aparsero Ja voce cho l-autiro magstore itituto 

‘2°Sì, 2a Camera sare ricouvocata. preste-|d) credito aveva perduto a Regzio 04 a Messina 
‘limo per poche sidute, cioò tnicamento por|otoquanta milioni di valori. CIO bra nesoiuta 
dlicotero Il protetto di Jecgo dla. prosenz/> [mento folio: 4ull $ valori cststenti nelto sedi 
[Cr | rovvedimenti a. facoro del ‘Asnnesalett di quale duo eucenrsati della Banca d'italia rie 

al terremoto; Alténdountesmento il riorno maséro assolutamente {acolumi. Fa, del redo; 
‘Pl Ro nor la firma del decreto di convogazio- la prima premura: di wlegrafara ai prstotti di 

















Marcora, il quale des 





taeta ci ‘lungors alla sullo casseforti della Bance: ma ln falsa notizia 





| Etpviie ass arieciore ai Javort del Comb:|nvova io. scopo li far diminulro di i crt: 


azionnic di eoocorto, Comitato ché no [nulo dl ‘punti (e saloni di queltisttuto. DI 
"cado cura. cho ogmizo del suol com-|saatraccolpo i avrebbe avo una divcasa tulia 
azione, |izion! della Banca Gommerilale; dei Credi 

Saro rnerà diunuo preso. Tatto cora it sprint pronao al 
— Gi, fra pocli Giorni e sorà cosituto sal perni chi (i soglo pengiero di Sncre fino 
ing de disasiro 0 Duca i Genova, ih i lut'oggi chiuse le Borse. Tegratal tn fale 
[sto al prefetti. D'altra piste, poiché il luo 

di qualche pa (era mozionale, lo. Bona non polevano nau sso 


ni 
min 











" Vorrebbe essermi corso 


Froto, i Gaveroò ha ragissito, per duro dit ul l‘lsstare SUI progetto di logge opeciale da pre: |ciarviai. Insomma non esilai dinanzi a qualtui- 


‘se, daral alla: Camera? (que inisira di rigore. Istruzioni. ogualmezio 
Faovero © di be altro genio diraziai al profe 


Ialorno ad altri depredatori, gii evalisiatari dl 


|osmpult 

‘utiua domavidi chè rivolsì al peesidonte 
i Consiglio du una domanda rinesuniiva sua: 
‘perio doile crudi csserizioni che lemone 








‘Anzitulio 2 mortederi col progetto di Jet 
hd ottenere i forli itmetatammento peoosinti; 
'iuinio aliievenite, Jo la ricsntmuzione. doll 








liualo. avendo. perdo la, fomiella. nveva 
Sei marinai russi uccisi dagli evasi. 
Meanina, 1 

IL dottor (Giuseppe, Antinori scampato al 
dinastro, col padre e la madre, bordo det 
Makaro!f racconta, comfortando il tuo rac 
degli uplciali di 
merfua russi, che alcuni marinai sbarcati 








navata (0° einquatie milton die vari La Da una tiva mio ancorzia por) 
stella equa russo accorsa dl Avguata whit ui WGI ia ario dela Anima dci siamo i rinacensi Scemo n. gere 
Messina subi dopo ll catactismia, (entarono | PRENDI 00 Caduta Iniato, nima, nin | Pt i ONE sei 10 sassone gra (rio 
di elrcobitore una banda di facinorosi; quasi i pui: dssistriero. forzatamente Sia sona 


Lutti sbarbati reidentemente evasi dalle’ ca; 
tri, è quali si ovbendonavano ad’ alti dt 
secheygio © di crudeltà. 1 malviventi ché si 








‘erano armati di rinoltete, impegnarono una | 


‘otenta lotta (cot piccolo drappello. russo 
che fit sopraffato dl numero e perdette sci 
‘uoiuiul. Pot xl diedero alla Jugo. Un settimo! 
marinaio russo però che era incoltme; prete! 
la fucilate 1 fupyitivi e ne riccise uno, ludoseo 
al quale i trovarono 195 mile franchi in 
(biglietti di baia, che il marinato si alretto 
i consente al comundanto del. Cesurovie,| 
nate ammiraglia della eroica equadra. il 
doltur Antinori che aveva a Mestina una 
dORfzioni: eminente è profuga sensa um sol: 





do. Edi sara rimpatrialo a spese dello Stato | 


ciscndo nativo dell'Alta Itatto, 


‘L'ulicio di prefettura su una nave. 
Monnima; 1. 

Sulla nare Suiva è stato. improvrdsato| 
T'uffelo di prefettura, dive è salito. anche 
il emnnilssorio regio cre. Bernardini, La 

lO! È orcupata militarmente, e cordoni di 
soldati vircondano, | impideaito | ingresso 
dalla parte di terra e di mare. fn città si 
Gtrerte. fortissimo. puzzo; bi ‘oteunt punti 
della! ila Marina e în cia Primo decenibre 
it pu 
ficiuli selitari. hanno cominciato; sato. sta. 
mau la disinfezione. Le madre rrggli 
uonO approssimattvamente l'altezza di 1 
metri. Si cammina per ore cd ore su du 
mosti di macerie, Ossorsendo Messina da 
‘uni punto levato, si Na l'impressione di un) 
‘deverto di pietre. E' morto il direttore delle! 
creerà, con. la moglie; Von. Tasca di Cutò 
ha perduta ta sorella. 


Antonia Scarioglio. 

















addirittura ammorbunte: GU if samaionti, te notevcie smratalio la sgrcento| 





{Fadoninato, nella diperazione. i 


bito imuindio, cui lia dolo alla testa lo ‘spet 
Hicolù Geneudo. Fra | pazzi forse è Ln. Ludo. 
fo PU che cerca fra e rovine 

© Duo evasi datto carceri furono fueltatt 
qual mine leniatalno ci 

[Fort della Manca dti. 
| LE Ceroliato VI tempio. dllimmiaostato. seni 
Ieltendo quattro. frati ‘che favallo. TL 
‘omo è e9v'tilo, Soppellestto sotto to macerie 











asportare la cass 








tig case tn cemento. armato sino ‘rimnste 
Sena uma vota filiura, 0 fa ui eno curioso 
TI vedrre, musa cune 








di regio commiario hai destato 30 /20p-] 
alor1: ui senpolitmento del ioni» 


Il vescovo di Nicosia 
telegrafa a Merry del Val. 


Fromm, 2, ore 18, 
Allusiaiio» Fiaadaca di Nicoata ha betogra- 
fato è Aterey del Vol dicondo ca lo motizio| 
intorno. a Messina. pubblicato dui giornali 
ono incito fuferibri Alla: realtà ‘o che Mex 
[nina è distrutta: lu cottedealo è complota: 
lincalo distrutta al aggiunge che ja avea 
l'assicurazione e \estoro aL Messina. 
L'alto € JI rovine 

ualo dei padri coppuccini. 
































Toriit è le vittime doi tervimoto. 1l Bott 
prefetto del edcri palnzzi epunotici stano 
Tit fidetto la prinia riunione del Corpo si 
ditelo, del sacri piluzzi.. Mons, Mileziavelli 
è lacaricato della direziono di tito il ser 





Ta generosa offerta 
di un povero giardiniere. 
Palermo, ore 17, 
fra | cittadini d'ozni clas- 
dtt L'modi i super 


Seguita Ju gu 
50 per ilutaro. 








tuffi ) locali pubbilei. possibili. Molti tiri 
vali, spontanuinento offrono; le fora cuse, 
vuo el senibitu chio 1 Jocalì stero ini 








Hora diretta 4! Regio commissario du certi 
Viucenzo (Ostinelli, glardiniere: «IL getto. 

‘9, volendo! per quel poco che uo, ve. 
| tte fi soccorso ai fratelli sventurati; è ir 
| toa jranders nella sua casa nu banibina; 











‘dica alla virtù o al Umore di Dio n, 
Isupossibilo decrivero il lavoro dell'utticia 

telografico di Parermo, «-<ndo queste l'a: 

Dlca Jocalltà couinnicabze col cemtinaate 





(Ual. doveri. [gr idamd 


fratel | ia das 
gati 


dangeido 
PI entro ciano | PATAS sono atri superstiti che attendono ‘Al 
SOpRENEti fra tanto rovine Tessere. imbaroat. 


fugiati & Palermo. Sì udibiscono all'uopo | 








SA ivontato «ovs. Ml delle no:| 
fisesuna, Voce di conforto partiva. Alla fino i 
Spena iano id Iripossessassi di dio 0 | 
iti tea lo pocho rimasto, o UO N01 
[s£'avalommarimo. alle nostro avida. pierva. 
fe, 0 scale rune) neagra n nagio 























immoselbito MO lo. fcone  arveriate 
cento, È arido elle donna del 
f ‘che to ssnocetio Impi 





socono, dicendo, cine 








“ ochielmi alte: Credo aa arlesso nor v1| 

Alestito è im ammalio tt 
corte n crmulo di cadavesi. Per 
Suit, rido. Memaino, Misogne. provvedace 
id'esitaro epiente, per salvare a Fulito dol 
Pochi orale reidati fontito peminze at scorsi 
E genara; Nesi vivente Vr torio image: 
P_liche oggi reusa lei dall'azione del Gorer 
Governo Ra mpondzto con sneio. ale 
pena inforanato, ‘nocoorsi. RrAAIli da | 
Ri ica voleva ieviedero Ifa Missa © Togo 
Sole mero me uon ie Viale dann TER 
Falla coptci UN orgatiziaro | soccorsi. I 


!Quattro ufficiali della marina 
rispondono a Colajanni. 












[città aistrutlo, se nò parierà ii seguito, Tot: 


Palermo. ere. i 
Îi progetto di ross provvedera ato gravi 


— Tosotnina, 11 Gorerno erado di. ever peo: |in d 
vedulo allo necessià dla vontingenza ot |nuostom rigiandanti Jo stalo civil lo nuove 
in | pioredizioni aiuotziarie n somtuaione a quel: 
— E nosesario tener conto — soezise Tio egzieni al om scompare, | credit inno 
ib — di duo psslsnze: att |ri, com, Cva lo sito chile, i progetto pro 
dì ritardo con cul fatimento fi Govemo| derà, canne si è provvotido dono ki prituila 
Ti Foevuto Ja natizio, è della incoesiti ia qui Ji Adua. Mo, più che sccenmaro partico 
#0 trovò di cresre dai nua toti 1 esvrai nells io dirò che sostanzialmente con queto più 
Z0Da orari. Le ramo nioizie sula Vera. glio di Jero vengono accordati pole 6i GG 
culità dal disesio srunsoro al Minimoro allo ver per roomere latte in questi @he ara 
‘re! 17:30 della giornata lata, cioè dal GTO pi mssnno sustando o ta qui sotuzione non piò 
[4000 îho Mescina era ernia. Ciò 8 spitmi cesero improvviseta im pochi gioni. par cus; 
CO fui cho, esito endati gs ad dol Ile: pio, Nom è poesie determinare osa 1 cre, 
{000 0 dei ‘egrato, Gd eieodo pera ari |Sasinimerto severi, che presiadirenvo ua 
Vario. del pesate. veniva. iiéno. Quaninqu ricosirazione dele ci. Messina nun più ec 
Meizo di informazione. Canio è no; solaio sore ricotrita same \nionismeto em sala 
inedianie Ja commumicuzone falla da ia 10 (ora Cosmutia, on case e imoié pian, ui 
ditiera il Goremo patè apprendero i (cis: zona sognetla è movimenti sibi. Porci 1 
Soto di Messne. NUndimeno, nella pera Sick progulo di Jem, di itnrionio presunzione, 
53 di riusì è fr ponico dî Nopell na uave Ueorira 04 um Goomisione di enel, N 


L'ansia terribile di un viaggio ja direzione: dell'ospedale del Papa. 





























Vohora, 2, sro Romani 3, 008 SÌ: 
(tl ito, « Uno itrazionte doumusito | - (A.). Vari giornali iaonio nnmunziato che! 
‘loan la Libera, Azione pubblica: «Lo |{1 Peha, unitarmento: allo eitre soisuro preso 
sitgvora del nostro direttore ricevova venerdì | san veniro in soccorso dei danneggiati «ici. 
‘faltina dalla signorine Antonietta Girar-| feto Miabredi. avaro sabilità di apriro! 
ddl, di Siudaify gta maso dell'O | do uo prize Lactartto p Gaela Mar 
Gandino di Voghera cd ora insegnante tn ni Pretec 

















‘ono ir dicevo, q Samb Qtazla i ‘quo Colainani 
Frigo fato te GENCAINOlI her Fedtiatalo ; ; 
Trip todo pini pe (SABUAMENO Vi vo masdito Gc ioromna dolo di 


| olujutini 81 Fuagolo e cho contonora im giu: 
Mio evita rotta. italian 
[Geral nel Joi Well'aves 
‘di Trozic elle iairabili fuor 5 
(i sotrificio del marinai el Umelaii secindeva 
Alutanicali Ogni 100 Colpi. dicoudoli ‘anzi 
[Riapre provti. ‘La marina Italiana rssponde al 
[ion ColaJanni con questo telegrumin, Mrmato 
li iuattto uttelalie 
lamento ig cut tei 1, cuori degli 
îienl, compresi da uh got palpi!o. di detola: 
Glone, suaguinino per Fiminione sciagura che 
di capo de rent ila ore print 
regiona, e ché ba attmotalo mer tale palpito 
o ‘distinzione (ah lato fn Speranza 
In qualeioai Jorma. a rindere 
‘alla ca: 


dal do: 


‘iimonto, 































tata Rohe paniere pena 
1 ca) Soto l'impulso de anta 
Tia prcesite ell: ok pò estera ce corriamo! 





i Inmuiliicabita dl prevenzti e etto | 

e UNtdorabile © Tanck ata Rote (allen 

dlivel ‘ucqune. Logeiando ch Ue reltà sqorgni 

dla pia Onbicttive constotezioni, ali tolti re 

fi ‘tatiani, pur. deptorendo ‘o Speltscoto 
i, SONO (rase. 

























to quelto ua 
‘ut ae proptto dato citatuto 





fidiona 
" Exitio Ficteront, sopliano di ucicetto — 
‘Grovanoni Cenni, Fram, capitano di 177 
lo © LUtgr Anewottt. capitano di c97- 

to 2 Pos 








LAVIGIAO, Ceniente di 
| 





‘; futfa Messina ed Ivi è miu sorolla Mario. | sumplicomente ce 


ion re 
Te piu mali da un crudele conyronto, e ti 809 


n ol da ricche, perché è um pe [lin 
Vero padre di sell Mili: però ‘pub. davano 
"itore, pane 4 Losa educazione, educare [FOMONIe De dar sfogo eta sue passione par: 


tn collegio a Cerignola loggia. questa It-| , cap 
tito Getziatio o cortgnlt di ‘eanbra|deto cho questo cepolale era siato mese 
AilN cant. sorivo poso Werchà ElI occhi i |sotto la sorveglianza igionica 0 sotto 
druciano ‘do Ue giorni. Piango disparala-|di polizio della Profottara di Roma Poco 
spie. Il terrumoto orrenda distrusse quasi | dirvi.cho & 3 equivocato; Il Papa ha moxo| 
etto latta dire| 


Telegmi I tre 0 qualiro Volto & Meina R|siono della Profetttra dei palazzi aportolii | 
ASEM Se que a aio | ine dala Poteva de poli aproli 
VORO Vtbitcoot Ma®RUt gue] SS pet l'eqsiico fi dava mie è 
Suo rispa Pensa Gard bri mica ES più o meno evo, oe ci 
Tera per im Vineglo di acero e pet restar moment è noconai 

fiato cun ina sorta tico al I) gelmsio | 00 meltee confiione fra tutti coloro che 


* Pol 0 leso, più per ceplorare teens 

<af0 Ul sapone Gudicho cola. DoP SruliTe o] mago di aplbovaro gi aventurti. fratelli dt: 
talia 

inviata dal Papa. 


fiticorio della sua casi ll mio viaggio di 
Forno sarà allegro © disperato? Sco <.luna commigsi 
itomn, 3, ore 30. 
Il Giornolr &Ilulla dico che questa sora 


Drew por mo 0 per fulti % Inioi cori ch 
‘sono In disporuzione e penzsmi con affetto . 

Como devono essere organizzati i soccorsi) plc us Rom une commissione Invicta 

Memo, ed. | ul Pupa per visitro | Moghi copi dal 

Dino e l'organiziazione (de soccor | Larremoto. È componenti di essa Marino l'i 

alle bolizie obo sanpre paeimisie. Le no [carico di albostari. callo uulorità ese 

È Aiasticho lccal, Intorno al provsedimenti più 

Urgenti da ‘ter ‘Soccorrero le tit 


figlo, cho kiunzano ul Governo sono chis ol 

scoorrono brace a Reggio Calabria o Mes: 
time € ssslourare Joro ogni possibile con- 
forio materiale @ spirituale. 

Dietro loro informazione il Papa disporrà 
perchè gli aiuti siano immediatamente ne! 
Capitati, Stassera parta da Roma per le Ca: 
labrio una Commissione dal Comitato delli 
Gioventa Cattolica Italiana. Essa goria doo 
Vaguni curichi di 80 cassa di pasto, 50 mir 
gli @ smutande; 60 dozzine di cute, 2001 




















De vari giorni giungo:o a Roma, dall. 
talla _Centralo e dall'Alta Ttalfa.. membri 
dallo Socieli di pubblica aseslonzà, studenti 
tl operai. che a recsvo & Napoli gollitene 
do dl proseguire per Misna e Reggio Ca 
brio, ine pon Sitengono cite Ingombrare) Ssiail. È borlli dl santino, è quintali di ba 
H+ stazioni di uudle due cità (2210. ‘1601 Varato dl conserva, to caso di 
1 Governo hu deco pertanto, di inpodire|[SAL8i ia ne it at], to cesso di 
la renza per ipa i deste si. | [Mot icali, Por azione 1 picci conti 

















voto Napoleone Cotalamni nove cinca ja Jen: 
tezza doi soccorsi ed %ì contegno dei comun: 
danti delle navi da Guinra: Domemdoi alano» 
Fovola Giolià: 

— Vornebbe dimmi n 00. pensiero, compie 
ivo intorno ol funzionaniento: dei renvie. di 
= Îì ilo pensiero è questo:: Cortamento In 
‘ventura che ci ba colpi fu iminenza, bol 
poté trovarci piparuti. Non 4 solo Govanio 
Na fatto quanso ha posto: tutt foca Si loro 
dovute, esarcito. è marina fu prima into, Può 
‘osendì veribento qualche diteltosia nai fune 
Bionamento di {stuvi dei molti congemi (cha 
al doveltaro, mettere ‘a tiva; sm st trotto, Ja 
Ogni cano; di così nomi rnpanto è roicgabilé. 
dale lo cirvontanzi ‘ini cani eno. Gorsionali 
‘lie ucicompasmarolio (gli evonti doierosi, Per 
pario inia, sento, di aver fatto tutto. quelo 


‘che doi. ate. 
Cesaro Sobrero. 


Le notizia che arrivano In Vatlezno 
Notizio particolaraggiate del ‘ddoti. pr 
Notizio. particolareggiate. dal doni 

doili dal tremolo mb gitote al Santo Pr: 

dro da parte del vescovo di Miloto quonsi: 

‘guori Morabito e di quello di Untanzaco 

Meoneigaoe De Maria TI primo parte della 

(distruzione di Palmi, Semivara, San Proco: 

pio, Sinopoli, Santa Eufemin 9 di migliaia 

di Vittime. Tfe-ma il Pontefice delle morta 

dell'asciprote di Santa, Eufemia © del preta 

dello atezso preso, 0 di avore impiantato in 
molti paesì cucine pubbliche pratuite: Molto 

‘ahiceo — dice monsigoar De Maria — sono 

rovinato. Da Palmi a Santa Lufewia sens 

Vitto distrutto A Sominara sono divella 

dalle fondamenta. 


Il tesoro. del Duomo! di Messi 
sonolto sotto la.rovin 4 custedito dal goldatt 


Conlimiano ar giumgare no ioni da Cia 
Continiano a giungare no litfeni da Ca- 
tania, Messina, Homolta, ferito superstiti 
Oggi asriva. |ì piroscatò (Son. Giorgio, coni 
inca 5000 profughi. nico. agli ospedali 
acculca una folla di parenti, © cercano 
1 faro cirì. Stanofte & giunto ii piroiento 
Regia Margherita, porleido settanta teri 
VI di GI atcuni inorirono feno Il viag: 
500, 90 teri legni e profughi, Bici te 
Sia ntorla lu fgiit, dol prot dal Piteg: te 
sorella del prot. Mestito, IN roreila dal de: 
Putato Tasca. la corel’ di Aurelio Drago: 
‘A Messina Îì duomo, cette opera di arte; 

% distrutto: H 159010 della madonna dele 
Lettera, protettrice della città. del valore 
‘dl moti ‘milioni, trovasi satto io macerie, 
Sustodito dal soldali. Prosegue inintereltà 
Fopera d salvataggio. mn ormai nou si tro: 
vaso che ciaveri, ÎÌ fotore che sprigunati 



































Malo rovine, “eroe. sumpro piao Pa 
Chola Ta itiotiato Ta doobpiogiatra 
Puivefazione di cima conto Cada 


Shan) 0 di full carvgno di anioni dg 
‘feoere, estoni o cite 1 osso oso 
#1 di ioggio è di dle paesi dovezialo 

























PANTOMIME 


(icstra! corrispondenza. pariteolare). 


Londra, dicenbre. 

Notaio Je portito a Londra la nove o la 
pantomima: insolita visitatrio la primo vec | 
tia, cora, immancabile amica la seconda 
Ta mobropoli è in questo momento lettoral- 
mente invasa dallo: pantomime. Esso hanno 
‘preso d'impoto i toairi migliari, seppellondovi 
do venchio commedie che vi di rapproventa: 
Vano, 0 cacsisndolo a testri più remoti 0! 
tmeno favariti. E dl pubblico gongola. Grandi | 
© piccini si adollano al « Drury Lano» al 
Vedero Dick Whittington, n) « Hia' Mojtoty »| 
8 fur lo conosconza di Pinkie end {He Foires 
ulti Adelphi » a riiitaro Cinderella, al 
«Lyovum » = far fosta a Red Riding Hood, 
ale Din of Yorka » a daro por la quarta| 
volta il bentornato all'inmortalo Peter Pow 

Il nono con cui harno battezzato queste 
rmppresentazioni per bambini in cui i grandi | 
ii Londra si divertono tanto, vi induce 0e- 
cmmriataanto in core, vi fa fatalmente 
‘persero a ciò che non è. Voi vi immaginato 
una rappresentazione di muli a beneficio l0- 
To di i pubblico di sordi, Pensate a tre 
toro di pesticolazione o di danza. Col pensiero) 
correte, al più, fino a fina © delicata 
‘soma c'è l'litoire d'uni Pierrot del nortro| 
Corta; ma non l'oltrepassate. Inveoo, shimò | 
vanto lungo viaggio dovete fare accora per 
arrivare alla pantomima inglese dol 19081 

"Ho detto fio aì 1908, perchè ogni anno ci 
fia aggiunto qualowa, ogni inverno la par 
mato al mccozivo la pantomima più pingue, 
Ta pasitomime che i mansgere ci zano pro. 
parato por questa stagione paro l'insupere- 
Bilo, l'inacoromibilo; Cè dentro tatto. E in: 
eos vedrete che l'anno prossimo qualcosa di 
dimenticato ri scoverà ancora, qualche ri- 
‘cme rimasta, non ci so come, intalta, serà 
tirata fuori a ecaraventata: destro il tescuto 
‘ inaglie elstiche della nuova pantomima, & 
o quatto oo fiato die atalmento una 

tomima rispotàabilo dura saranno pro: 
Tato ai quale po' asce voro il matin, 

Nelle pantomima di cui vi dissorro si par-| 
ta, nil canta, mi balla, si fan lo capriolo cd 
arche mi gegio. Il soggetto? E' a senza 
importanza. Pigliato a caso, pei Niraeny ta- 
les, nello fisbo che i raccontano ai bimbi, 
storia ‘qualunque, por esompio. Dick 
ittingion, o aroto il nomo da dare alla 
pintomime, cioè la patomina. Sspeto chi 
era Dick Whittingion] Un povero ragaszo, 
cho ds Highgato ora vento, tanti e tanti 
‘uni fs, & Londra con un gatto, nient'altro 
cha na gatto, x coruar fortuna. Eatrando nel: 
Îa porte di Londra, Dik senti lo campano che 
por gli altri sonavano ma per ini parlavano: 
È diorvano: « Dick Whittington, Diek Whit. 
ington, sarai per re volte mayor della città 
di Loadra ». E infutti, attraverso ima serio di 
arvantizzo. meraviglioso, Dick Whittiagton 
rimoe cistto per tro volle » sindaco dagli 
srtiri © dai morvatanti dela City, Ho car 
cato nolla mia Enciclopedia so Dick Whittin- 
Gion. crintatte realmenta. Non è triste] Sir 
Ricard Dichinson eristetto darvoro 0 fu 
tes volte Lord Mayor di Londra, o morì, 
ioco © motiagenazio, nel 103% Ma del mo 
Gatto non si paria, è le sv0 avventure iera- 
viglione sono tariulo dal libro detto, como ce 
facto fabità. Por fortuna c'è Il Drury Lane, 
© la pantomima... 

Tatto ciò che Îl più fantastico norellator 
ti Dick o del gatto prodigicao può aver ine 
vaniato, ]0: troviamo al Drwrj Lone, con 
moll’altro ancora. Tant'airo ancora, che la 
trama dello avvenitaro si infrange, il flo cm- 
duttore, che logs crmo tin cordoncino d'ore 
lo f)o di prrlo 0 di ametinte che compienco| 
da vita del Dick della leggenda, sl specza, 0 
‘nella confusione che no nasce noù ci raccapra- 
ziumo più. Dic si disperdo, si volatiliza, 
como una pioola cos in un ambiente it 
‘muso. E ciò clio ci distraa è cc improve 
duto o cambiante, che non abbiumo tempo) 
Zi accongercene, e voglia di racimaricarcene. 
Non siamo andati Îù coi bambini, a inter: 
‘anttac loro; coi. nostri grani doni 0 Jo ne- 
stra gromo tento, la vinile, a pigliarci per 
‘ci il loro godimento? Bea venuti, adunque, 
gli atti più accimosti del Afusiez/o/, che] 
Spuntano, non si s como, fra una fervuna di 
Dick e un tro birbono del gatto, x camtarci 
d'udtima canzonetta, a nbaitore freacticumoato 
fn ritmo ona le loro molo secche lo tavole dol 
praiooscenico, secoado lo loggi del coitar step: 
dance. Ed osviva ancho agli otto aorobatici 


Colossale sottoserizione mondiale: 


Ottava, 2 ore 18 
Dopo fa decisione del Governo dol Cunartà 














Ri dare cinquecentomila franchi par le vit-| 


time del tremolo, si annunzia che i Go: 


Siati Uniti per lo vitme 
E Terremoto. A New York, la somma am: 
Rsonta nd un milione di frinchi, a Bos 
#50 mita franchi, Chicago 2 milioni © mezso, 
Francieoo [300 illa. franchi, fo Stato 
Goito Mocsnehuaset 150 ila, la cosa Pier 
‘pon Marzun 150 milo, ji iofnale Christian 
Freralt 100 mila franchi: Sî chiederà ’unedì 
‘1 Conaigiio municipale di New York di vo- 
diro una somma di (5 mila franchi, 
‘Prtente. 2. ore 10, 
La soticizione dei PICOIO Ripaivust Hina 
matti quoto dl Cicsctizo SI: DAI agent or. 
ecolazano von prevgzion di deneiioctta. 
marito 8, ere 410 
La Banco di Francia" ha aperto | svol 
questi aio sottonrizion perl danneggia: 
‘i Sellia è Calabria: lari Fanano olio: 
merli o versati. 100/000 tranchi. 
Contantinopeli. , ere in. 
D Procidenio © l'Amministratore della 
Banco. Imperinie 
Comitato sedento a Parigi, eonumziano Nn- 
io: di 5000 franchi i medesimo scopo, 
Lonatem: 2. ore 0. 
La sottoscrizione del Lord Mayor 
uno la soroina di 20,90 sterilne. Loni 
VO. ritisa nola. della corno nll'amblÌ 
sciatore d'alta. 


Un conte piemontese salvo. 
Catenta, 5, a 
\_1i coito Lugi Nigra è giunto quia Cate. 


o, suparstito ed incolurge da ‘Bieastro'di 
Messina. 


È 

















în maglia, cho fanno ri salti mortali doppi 
al onore del. deserto Tatto quasto son di ha 
a faro nienta nell'azione: i fnugleura dall'e- 
‘poca Elinabettiana pon andivano ancora ten- 
faro silla piazze il salto mortale doppio. E' 
Il il bello. È l'anacronimo che ci diverte, è 
l'ammindo che ci tira fuori di noî ste, fuori 
all spazio è del tempo, è lo sarisuratamento 
inammissibile di. questa combinazione inge- 


Lù Stimpar3 Genndio 


Gli sciacalli," cuore di roma 

* L'arrivo di feriti e di profughi 

N o di profug 

its di I get, 
ER A 
SA 
CE i 
[re i ea'atramanità Uiuzo perio ga:| Roma colla vigila del mucoti 0 dele 
l'annunzio di un lutto, che è sembrato 'su-| RISATE: Mi cia La 


Eton. presta Segnalaci. questo 
[peraro la comcità di immaginazione dell fato N01 pimeriggio di ica Mano Fabri 
[osa mento e la poleoza di sofferenza | Pit: gi del wine roma Prompero 
eta vostra anima, 5i prtandero con une) "ico: Visconte Vanceta, Gigi. N 
[lato pesto, eso 1 chrnalo, ina | Sn, 








iuido Pasolini, Ruggero e Guida! 
‘verso la fomba fumante che sl era rinchiu:| Suardi, È principe Filippo Dorss si recarono 


znille olomenti incombinabili che ci a sopra diecimila fimiglis, sopra Ia rovina |, 


‘nona, purecchie centinaia. di coperto ed altri | 


ottomana, per. conio: del 


pello esatta condizioni di menta di questi 
bambini cho ci stanvo attomo, che hanno 
dato pretesto alla pantomima di raececo, al 
noi di vanirla » vedero, e che, povoretti, mon 
frmeno qurtarla iteramento a cam del lr 
‘n00 completo wiluppo, not mentale, ms cor. 
peralo. 


Puro, voleto credere che c'è il Times; nien- 


fuori în un suo leader, niorismeno che in 
un leoder, a pisigure sulla. pantomima 
sonnem 0 pista come è attualmente, in- 
Tata da conto elementi. estranei, o disinte. 
franiti; cho mmmenono (he xtory, la favola, 
aliminano la drammaticità, riducono il la: 


Music-Holl] Totti è giornali più seri della 
metropoli haono dedicato in questi gioni un 
leader ala pantorsima, giuito perchò la pan. 
temiime — tsendo via com ammrda — ate 
fira a > continaia di migliaia di pettatori, 
[cioè è un'istituzione seria, un sogno dei tem- 
pi, un evonto dell'ora, cho merita il com. 
monto editoriale, cllcsto al porto d'onore. 
Ma l'han presa poi voro giunto, come vo) 


funoste, come un diecrato eetitanto, che, per 
(roche are, disfà il groeso nodo d'anui co il 
tempo ha serrato sopra di noi, 6 ci Inscia in 
‘n involuero infantile, con una avidità sem: 
pre rinnovata di divartimetto, con la facì- 
lità ad emare divorliti che una volta sve- 
Yazmo ‘© adeeso, monturatamente, nov. ab- 
biamo pi 

Ciò che l'aticolista dol Times vuole è uno 
ipottacolo drammatia» voro 0 proprio, equili. 
brato, elaborato; afrondato degli clamenti n. 
porffui; sottoposto nei susi movimenti al > 
roto giuoco, di qualche leggo: aristotelica 
ancor da formulare. Vuole cioè una punto. 
tnima ceria, la quale, appunto porchè seria, 
tion dovrebbe cominciare con una bugia, © 
quindi dovrebbo cosazo di chiamami pin- 
tomima, în omaggio alla verità. Vuole una. 
cosa probabilmento di pricologia ceaita, di 
svolgimento, verusimilò, ‘o, porchè ci siamo, 
@ tesi morale. Un caduvere, in una paroli, 
cho il pubblico natalizio giuziamento si rita: 
terobbo d'andare a vedere, perchè a Natale 
sia da star giooondi, e non da persaro el 
ton dà aggiungere tristene ion nocessarie 
quelle fatali della vita, cho il riposo degli 
fari, i migliori cibi © lo migliori bovande, 
[cho nocompaguano le grandi foste di fin d'an° 
‘10 hanno fortunstamente clorofarmiszato per 
qualcho giorno. 

1! popolo inglcso conserva bittora un van: 
taggio enorme sui popoli. continestali: la 
scienza, la virtù, la fpraa di ridero. Da noi 
si sorride, now si ride. Siamo troppo fini di 
apirito perchè, qualcosa: ancora ci sorprenda 
gradevolmente, e ci dia quello aquassamiento 
piacavolo in cui tutta l'anima sussulto, si 
guufia, 0 trabocca nel riso. Sinmo di truppo 
vecchia civiltà, perchè ciò cho c'è di infan- 
tile e di barbarico nella risata piena poms 
trovare favoro agli octhi nostri. Siamo troppo 
scottici o. troppo cinici, par abbandonare 
‘senza. controllo ad un sentimento — in que. 
slo caso Ia gioia, © per lasciarlo rampollar 
fuori nella sun erpreisiove navuralo — il riso. 
Noi! latini riamo la più mali razza 
dol mondo: è nemesario venir qui. per con- 
rinencene. La pantomima, doro per quattro 
‘ora una muica ruona, 800 persone cantato, 
ballano, passano e ripassano, dicono e fanno 
ocioocherzo, davanti xl un'amemblea 
onda di numero © d'entisisamzo, che rido è 
‘500 pensa perciò, per il puro rapporto inte. 
diato ch'è fra il iszxo e il riso, senza che in- 
tervongano la coienza, 0 il gusto, 0 l'edi- 
cazione 0 lo pareocempizioni ‘getiorali; della 
vita a incinuare che non è il caso di ridere — 
‘eostitiisce una bolla prora della manità © 
della vitalità di un popolo, Ha torto il Time: 
a ‘di trasformarla 

Sa Giuseppe Bevione. 


na corezat. todosca osta oruzato francesi 
portano succorsi 
I ‘Memmimn, 3 ore 
Staino) Srrivò a: Mesto 10 corizata lede 





















laca Aertha, Snviata. dalr'imperatore  GueSseimo. 
11 comandante Gîfri ai generale Mazza; coman: 
'dibie la peazza, centimosa di ride, aid; fa 
fina: came ed fina grande quamiilà di pane 
Futto fu portato a bardo della Siuro. 

‘Sì ha, da Tefono che }e comueato Charles 
'Afagne, Sant-Lowis a Galois. ricevettero Vonti- 
‘n i tenersi. pronte ‘a iartire per: Messina 

Tinto a Messina che a Rergio continuano a| 
‘iingure piroconi con viveri @ truppe, Gin 
| ero diro bodtugtoni ei granatieri, Domani pan 
fieno. piresabi piroscsA con farti e super. 
sii. Anabe i send stprenderonno È or so. 
Gio, SÌ distriniseo ragoluemante pane è carne | 
Dottiani s’emplameranino delle seno. Si è 00° 
‘tito. Un Comiiaio l0cào, presiodulo darlo 
Rorevole Camague, a composto di conse 00. 
‘itieli, di notibiikà e di spersati. VI è inn 
grande immigrazione a Reggio dai pace vi.| 


© 
!La simpatia delta stampa amerigana 
per gli Italiani. 

Pieve Ver i ere. 
dì Ned) ore Nerd RO megane ini 
aio Egsitoo de oa 
EE 
Sa rie taria geco n ma DIS 
Cee a 
fi oo conrate Noimze Gloldo dalle 
RCS Ue gen pan pù diverso Mie 
Teide inermi eli e pesa sto 
SONE asi eo a 
Peio 
SITES positio Ur ove salt 
Se e 
| i pesano dimerichoe rina 
(ERO Gho crea iroti  icoro ernia © dosi 


È 




















riduce, re nou preferiaro uscire dal teatro| 


[enarino, che ha, ridotto ad un cumuto di 


Oegetil'di Vestiario per è superstiti giunzi in 





temono che il Time, il qualo stimano visa || 





nt duo Menia va al ds ave 
Fire neo parsro spprsacero ‘tt urca 
inca ep I e re oa eroina 
10 fu cercato fl nome tra i bruti. Ma fu #n-|che comincia oggi 4 funzionare per. Res 
Re co i ra e e 
Tra £ carnivori pusillanimi, che nelle fo-| dei pri abilimenti arlislci © foto-| 
mei attimo Co dallo tasto dela, (GI delle copia, dlloro di tr ose 
Toeo ni na ale Casini bite bei 
abbeiianalo Uni Ciaoo de bando E. aria sara ii lr elce 
10. de 2000 ou ti pci diciità, soi dI e, coo ltusirzini bioboto e nere; 
{la rivoltella in pugno, nan vi è parallelo pe>-! principili artisti e ecritiori europei. È' stato| 
sibile. Ancora una volta abbinmo cafunnia-|nominato all'uupo ‘un. Comitato, presieduio 
DR e Se cone dep pa cone. cose 
tri occlii una verenena troppo amara! peri l0nna, ercsindeco di Roma, con. a coopera 


Horn 











L'Associazione delle. stampa romana, altre) 


rtittica alterata intitolatà: « Scilla ©|Ca-| fa dessierio di visitare: lo ncetre 


ta subito 
|iiiooes pol sera: coi tempo, rioreduto, 


(ton perdere Ja fodo nella notura umane. 
Vi sono sventura così grandi, cho sembra. 
[no dover sopprimere, con. ia loro ferribiltà, 


sione di taluni consiglieri municipali, ha or.| 
(gizzito alla stazione centrale tn Comitato] 





\voro al bazo livello di uno spettacolo. di! 


leggsoro narcotico che pon lascia conseguenze | 


| dl soccorso. can personale civile © milita 







‘nel cuore degli vomini, non s0!o ogni die 
laidio di (rezza od antagonismo di interesah 
100: egni più nuscosto germe di rgolsimo, pet 
(mettere a nudo ls più intiina. crganicag;o 
fondamentale tra ci ‘umanità. Questute|cl 
(mo litto, per la sus immensità pourosa, cl 


Sareva ivesso forcato fondi di sssalbtà ; 
5 per my era tati che Mori date do |PASHS che anno lello ita; Ieri sn 
Jammità. passate, Abbiamo. veramenk cre |forono condolli agli “uffici dol Comitato 
[duto che l'umanità civilo sì fosse idealmente | mano parecchi profughi. Gli arrivati ns 
ist coma 10 mo sla falli, Lr un rano che © Mesina erano ppi dal di 
Balbo di ngoscia cà in'un'ofterta'di soll (ori ina fa E sono uni 
|darietà. CI pireva che ogni essere ;a figura | Mi carcerati suporstiti nel! saccheggio. 
‘umana: fossì rimasio muto © romanto d | ,U10 di essi, secondo quanto narrano i 
anal alfossura Fotento discivitrieo) e a: [Tosti è sinto pesato n Palermo e gli 
Vesse eso a mano @ cercar quello ella; | Pao Lora 
[come mal frnterno confederato contro Jin: |‘ Ul sokr0, della caserma Giusoppe Berra 
Heanghilità della sorda. CI itigann&vamo, [ha errato che du comerate sono pcior.| 
Ci sono dunue i certa salise umana fon» | data © parecchi si salvarono, sedlando na 
(AL i cptmo Sorgenti cl impasta | vio ici ila sco erat po, sio 
‘senza: confine; forocle inimmaginabili cls pas-; SCtaYano con | Jiccanl varie parte al piatta: 
ho Incotuni attraverso. queste prove a-| [ENO Per sotvare parecchi compagni; 
Prsme. II terrone per. le forse 080" dela SUA ci So fetgio St el alati otto 
Natura, indusso lo rozzo feroci popolazioni, degli Studenti olani nell ion pas rociati 
priautito a crerral noti e religioni cotre| di Deneliconza. Collo stesso treno ‘porte 
Final ideal tra Pomo e la sorte: Insegno | vennero inviati Reggio cassoni di viveri; 


'omperiale! provvisorio. : Quelli 
feriti © non debbono pros 
‘sono. alloggriati viel vari 

del Comitato è presso 1e fa-| 























‘) cuore umano il dolore ela prezhiora: 1a | 
fraternità a il scecorso: me vi sono fra not, 
(pote, essari, che querto Irsegromento non 
Perceniranno tm. Î 

Messina era caduta: sfascista, contorta, | 
sriinizzata. dallo strimno. formidabile, fu: 
Imuva”o balovava di moendi: .- molo con | 
ltinuaya ‘a tremare per scossa misosssivo e. 
(minacciose: l'angoscia 4 Il ponico avevano 
tratto sulla coglia della. folla 1 superitt | 
Eppure, ci fu gente sullii quale il panico non 
Inbibe presa. C'erano. umani, chs, ser tetido 
iremare i suolo sotto în pianti & selire Al. 
orizzontale volute dè fumo della città di- 
‘strutto, non pensarano cho uni egual sorta 
forse ll aitendevn, non trwmarone per sù £ 
‘ror:le nropris famiglie: ma’ balsarono tn 
[piedi © st aftrettarono verso: 1 teroalo: fix 
manto come nd una’ preda inoperuta è pè 














'duto Ta nozione della forma della città pro 
[pri a delle vie consuote: ma el-era chi ben 
[saro correre diritto alle boltegho dei gioie. 
tori; era chi non sentì In scffocsaione dell 
la polvere, il lezzo del codnveri, l'arsora! 
[della vete, gli stimoli gella famo, U geto 
della pioggia scrosclante, le minactio. dell 
Myri crallenii. l'orrone delle urlé del mo- 
ribondi: ma. atteso tranquilinmento a faro! 
'Pelte sue tasche una collezione df anelli e 
[di orecchini, strappati. alle dita #1 alle o 
Iréechie delle dicono, non senza asportorno 
[uniche lembo di carro. 

Contro que! ermpioni di tn'umanità 
‘x aventosa, sono stata invocate, anche da 
(coloro che più tenseemente affremano l'in- 
[violabilità della vita umana, le foellata, © 
are chie. per fortuna, alano stato tradotia 
"n azione. Il sontimentallsmo ninderno ci ha 
[uliati nel scauo di un'umanità. orrmat! | 
\voluta, dimentica della rità primittiva, tut: 
a ucoesa ad un ideato di frateltaza. di or: 
dine @ di amore: a} delitto si sono date 
tutto le case possibili, dalle economiche alle 
Sociali, dillo paichiche alle cilmiche, pur 
(di salvare rin pen: troppa gravi quel cari 
delinquenti te fugubri appariziani dei gior 
‘hi secrsl el aprono gli occhi e ci fantio pen. 
faro che lo repressioni spielnte dalle legs 
di aliri tempi non erano c'si inumane co- 
fne le abbiamo giudiente. Erano semplio» 
ente Il frutto. di una esperienza, ché in è 
tà nin torbide. avera moggior campo di © 
‘sercitarsi. No, l'umanità nen era evoluta 
[chs in cotoro. che erano caraci di evolversi. 
[vi sono germi indistrittbili. di malvagità 
fe In vita civile consueta attenua © vela; 
‘ma non ilatrugge: fata che Je barriere co. 
linuni siamo toito e Ja ferocia. divamporàì 
‘antica, intatta, crornia, Incistruttibile, 

Dinanzi ci, feriti. uocist a rivollellite, di- 
nanzi al lobi delle orecchie femminili squar. 
clati dalle strappate frettolose del rapinato. 
ri, dinaszi ale ammo sppiccate ‘alle me-| 
(corie grivanti sui vivi, Ja toverezza umana, 
[cl era salita nl suo culmino più allo, si'è 
rata in diepaste per lasciare Ifbero Il pusso| 
‘alia collera violenti. La casulstica forense 
lo psichiatrica avera ropolhto dl mostro cor 
‘illo di zone grigie, In cul. ja malvagità e ln: 
bontà quesi si teconvano. Tra le crnbre della 
tromudia sicula Je vecchie distinzioni rigide, 
'antiteliche scio apparse così eicquenti, che 
persino i più mili Ixinno trovato Jogico che 
Îl diritto della sante’ oresta, ‘di non essem 
[conculeata dalla canaglia, Tosse viritment 
fermato a colpi di fuelle. S. 


Tagliano le dita*ad una signora 
per rubarle gli anelli, 

Men 1 010 (rt) 
tto I” ro cla el 
imaltttorie iis (i'uali iron stavate 
Ro Sdi ae 
fi fron uecin da MESIA cruda ni 
Hue ie è doni eli 

te: Une signore fo novita er 
fi alserata condizioni: Attraverso is meceria 
IOIGARENOR at aotearoa n 
ell dec at no vi ostcarmos dia ta 
Pilato alla Scoora cho ridare 
Vada pitt, lo dio dle mato dedito 
libpadronirsi degli anelli. cho mon ai poteva: 
ho gite” dalle dita dell” ponenti ott 
Gotico psn lun Ii ti 
(miti pa ll Magolio dalle DI 
Fo ugo paria ccndizioni cet propo 
Senza nbiti è senza luogo di ricovero, rico-| 
fritca. Uno stalbieno dell'arma. dal cora: 
Ritmi, che ancora sccampa sotto la macerie 



































porba. T cittagini suporsilli averaio. pit wotpito il mio paese n. 





Scarpe, coperi» di; lano ed oggriti il 
silario. 11 Conutato ssecutivo sta ora ii 
Stando altre coperte di lana ed vguori il 
Glario. La sexino Margherita ul 
lire S00/coperlo' di lana @ sta ‘047 Intundi 
Fionde quanta di oggetti di ves'eru 
fnandurii mpidsmente ai supe-st del 
Ssiaro. L'ecemplo dela Regiri mmie 
Siato seguita cun slancio da motto. 
iell'aristoerozit. 


telegramma di Viltorio Em: 
a Re Edoardo. 
Londra, 2, re 710, 
Re Edoardo ha riceeuto dai te Vittorio 
Ema il seguente telegramma: 

"° Mestina ‘4 Sennialo; = Voglio; di tutto 
cuore. ringraziare. Vortra Maestà ‘per. la 
(ronde opera di cardlà dei nostri uficini € 
‘marinai (n questo grande ditastro che' al 
































| primi particolari 
del delitto di Colombes 


Strana coincidenza 
Parigi, 2/er07 


Esco; particolari sopra Il delitio di Colcebes: 
1 ‘coalsi Natbleg v-reveno pola Toro 
solfiasi:< 1 juro: comimeosali abituati erano un 
fotto, sicone Uccelli, due quenolini che avevi! 
fo aliesato con milo sollecicudine. | cone arde] 
NO troppo piccoli di Flatira e poco siti (a 
Rervito Gi doro padroni di casa, se uestt f0> 
Afro stati alliocat da, maLIaMoN. 

N° bropoalio d: malfasor, 1 viterire 
Segue fano ole: go avo quo por 
lazio con sì mistotlo di ev, potcobbe afttare 
la ‘icesifià a scoprite! colpevoli. L'unno scor 
#0 esattamente UO anno fa, giomo par Sor 
50, fan ora per ori ia pae al 3i acum | 
DIS 1907 al 1/0 genoalo 1908, verso mezzanotte. 
‘Alcuni ‘tralfaitori sì introdussero mella via del 
‘conturi. Muttieu, ‘e cio nel modo anaiogo, | 
fusto. sembra. "a qualo usato eri. L'anno 
fissato | mallitiori bon poterono tniara pe: 
'hetrare Della chan. tim si Scconientarono di de-| 
Dredore i corte, l'orlo ed È poleso 

= Foro ja indio perote non ricomineino —| 
iveim dello il bigmor Mathieu ad una sua vl 
Gina — mettero, della trappole. pel mio ‘gia 
dino: Tanto peso per quell che vi cadiranzo 
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velo impediro di idem un anno dopo, ur 
Simo su auì mogli, sono 1 e9Dì degà ue 

TI aunore © xi signora Masio andavano: n 
eoticaie: preso 0 S levacano ai buonora. 
Coe ieri, vomo le 13, quando panava. comi 
‘a pollo i pane per è pasto dela sera, con 
Fiuode seupore il giorano Porneti. Inmiegato 
fivsso. si Tomeio; Gultiaume, consiata. che Te 
Resana: della. cosa. erano. ancora chaise. 
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fne.io petto. Eccoti dine afie tn mezzo a | 
GIO Ghe Dario ha fase prodotto di più belo.| 


Tu de devi godere, "fo, ed l'emioi ri 
Vassrciino, "o 


Mint art fo RA 
Agi (Ulme all'Accadetbia. ‘e Sin Marco, ala 


Loggia della piazza dal Grendum, o Sin Mi 
iaia, Infine dovunque ho visto 64. ammiro 
anti” capilavor, he servi felt (i. raven 
‘cOn altri asmiol antchi, migliori del miei. Ho 
Sempre pensato che la vissi delega forse dì 
Soinpieameoto. neco@mzo agli si di Wi ar 
fia quat». paohè lncomsma. Torte ‘on è 
Gho Una sola cosa. li cul munifestaone Miu 


Faenrectainono. del qui eps cn. ce 
SEO I Magi. al 'baat  ne ttta 
Gonoitene spenili sr caste sedie oso 
Genti vid profilo coniato ‘e Suor: 
Hp Et on pad e a miei 'isacttell 
pi i at i pn point 
Ho arto i seria Baal dicttia 
Stop ti fi Geni 0 Val et i 
Padrcalrsene. assimilare. c fari divenie ia 
Ha Veri dadi. ti 'acagaota saronno 
ina megane di nd movi ala ch 
Bela elisa done (veni TON osioa'a tit 
o quanto de vocal SU pali prodzioni di 
vue modi ria iti alito 








Selora ica per. (lati. di Fiermiolono 
ii moi. Gite Viguare med lo meteo 
iù 0 moto tte ec Como 90 Lao 

imtiotà dal pro 

i guaio. presnmameeva 
sento ch ine i eri, per guest 
podere 















Hana fatto tao ‘quo. 0, pote 
orto it penne 
I 
a to Piminttoa —' forest. 
ef ton De Ciclo I tool diaz 
ila “pe fe «Melropobtai 0a futile 
Pieri nai di pati le nale 
fanno viedimo dell progeaso e delle Rionaie: 
STE ot di Spor uan 
toro Reatina. param netto tenga 
Lr rt ee Sao, ene 
ia a gara O pia poi dll 
Ha anali hott." ui el Patio gi 
Gai Oo VOLO carie 
Poi ao E° VAIO Mondi Si 
Ter rione de Al MOI prote 
"mt One gi aC odio mo ne 
GEENEI MI ro Pi o nnt 
Rito dei pia Mc he O. pil gite 
SOR Baiolo Uto meno 
Soa Vine Bien SR eee 
Se fnial, ma i i urogi (Afeto mali. 
Fest Vietaiore Ti oerminia Ori mesi 
ito i o ivi atei cip 
MI RI e la ii Pere 
io lissone e averi INeiolo Iaatte 
He di E tie SI noti ici I 
Giu sero no dior i di 
SR meter ii espiei fusa e 
PETE ta tetti gra 
SI TETAD essi (a rt) pei 
Bonita ia Pincio Merci (eri 
Fatiogo O. Ltmanite poi ti attira l'i 
Fiom teienta Oni I miei doc ant 
TA PO oneri Irene cone 
SRO cl Motonave ol le Vista 
SR dn pondede Scano 
iguio, Maslnind ‘a ta pistane del 
Me a AI ava li tata tie 
Porta tana ge l'appartamento ae ve oct: 
MO bi toni o Uno 
Di ene st veli SINO a Vesoito 
RCN cl vl acre Ta Ya deo uni La 
Riottioe l'eco i Via deu Tare 
AURA pini Mori die forbhetzicni 
SIVE DIM lore tao uao ha 
ato Geom Tibia e (Uta dl 
Pata a i dito Prasolt i 
Se pal cult fo sciare abitui 
Finta Tico "dn otite dl intgaio, e la 
ERG IS) GINA SII 
DOLL Bisio è invio gone iso è noto 














Comunesso foce flora tina ene di altre com: 
Situzioni: ‘la seneatora. del camogio d'enereta 
ttcanie La solo on ora siota ehtusa: si ona 
1 Ot dino. aprira. all ‘osa sempisoo 
nia del Porno. La serrata eni giato feb 
n. li rione fornaio nooperse hdi sopra i 
Jaxinanto delle cucina, i. uoo posm di son: 
"im cane. doi signor Motron. Ta, bosa 

[0 pie‘ imorto, ‘con. testa ‘separata. quasi 
fn Tenno. tornato "em sò nin. 

i inoanzi da solo, Non raprese 

Srvasliazion the poco dope, 1a commenta di 
ti VilDo, che dro anda, chiamare per pr: 
meat fire 
Pistone. Si miro ad sevicoare la cis, i 
81 pisano un mienza di temi, Cope sco 
Fia Iropati 1 onosven già sato Getto, Sui 
Lavoro gi Irovavono tre Mieenige, che. avovano 
Bottoni, a quanto sembra, del vizio. bianco: 
folto ui ‘tto. reveesitto cd a Into. una ti 














Ranioointo TULEe din Mateo fn 
RETI odono, Na Pe genio delle autame 
1fa Nd numerate case di Mvctorinck — gone 
Hugo eaacio dal to Vere fin 
A RTPERIOI cio BEL'hE ostia, è 

eso dello quale ggll deve ringraziare la fog. 
sel tamente dalle Cotavepmon, 
rudi egtaono che dela velcale Abbuza 
fi dolo dì noce muoio. FAbbizio ai 
EOiGEtE prinisgenza, che pine pia! o melt 
apra ea 
Sn GA gni, ce golem. Gino doi 
SEI i 0 tan ano 
E e den I ehi 
Do Rhein vi. Ma Tatto. cosarulgo delle 
TRE al Satie ha pa Sncoea degli afvete 


El nie veriimente na, fortuna ch ia. sie 1% 


Voll lesea ancora. Nel: sornidato, su pavk| oiuenento Mr 


fiero» Veriero sconerta goccie di stingie. una 
Vara: plagio dì goccioline, ootn so pi: as 
ini, dopo ever compiuto il pramo. debito, a: 
Vessano Gonne la J0Fo tti ela rosse prima di 
rare 1 second 

T Sine MalMen dovo essere ritornato) 
Fao pic Spano fa vello. aac em 
fto Soprubio ed anche 3 500 abito da pursag: 
fio. l'bnnditi, dopo averio vecio, 10. averatio! 
Evatato. ridoohe il'inciolio era sinto nbol| 
Homo visssieemanta, le loscho Spperivano ro: 
vescialo. 1I poriafogi: era Vuoto e suiato ‘a 
tn conto. A forra, su di una lla, si trovarono 





Îpendoli ehe Serivano di” guarnigione 21 oi-! ici i 


no 
ee 
e ne 
oa 
Score 
Si e reno 
= 
sen 
ea 
Si PRA 
i ria 
ei 
e 
Sg 

i e nt 





CE) uns cn, dia Foro rd 23 
otto che. cominciava 


'ù ‘cadore, i inagteiroti 





Mella caserma, racconta che avvennero 40000 
[violento al moniento dalla catuetrote, 


‘resto "da. im. goimo ne 
{marito se Mo. nice. Gli eil abila- 
Sala propietà rino osi ft: 
Amo. necolo 

Selim per 1 Quei Marnesiack non butsinoi 
Seeio PET Bnodoitini —— gi dico = che. ubi 
fifa V'Anbazià sino a dodici nni fa, erano 
ici: stapiaî” degenerati fut quand. ‘ad 
Regione di uno, che, mado mela. e fon fece 
59 Resutamente ateo. che Mtigaro tia loro» 
['bcagtamatto otireligiono nen devi TESI: 
Foto Ty tn uomo che, fa deglesto Lenti cuni 
LEO comisttce ona convinzione capace di ble 
RMOcate  oSovimetmant. rosta re. ere 
iene una o Splriuale sì di a dato 
tegii Mensnai delie pue terre poco doro 
Ni solista Mosofiche. por fedono di Tron 
Occhio. 1 ecriaore ableonit ‘at 





ico iI gl oomimi i dio cigni voll 
| e ao ita ten e voli ehe op. ale 


50. "Fer fortuna, Maeterick roc a 
Bibogno ai doro 


11 Re al Sindaco di Ruma, 
- Roma, 3, rr it: 
8. 10 di Pò ha Hepoolà co soguanta flo 
rami 4 quello "nviatogi dl etgco dì 


nMomina, 1.0 genmalo. 
| «Ringrazio, commosso; del saluto che ni 
ene dl Roma, in queslà fano ralfuoso cir 
Tgostanzaa, 
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‘Alec Varone 1 silente a gradi 
ca IT Ta Ri E, 
e nitro © Ore 6: Gi sero; 06 


"Neriperatoo cicca al pord in. gradi sete 
sissi 
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Tenipersira mania cal i 
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Tm parata miniere delta tto dall" al 2 
"sole masee 

minuti 08: 








Re 
Hiusene Formomatrica avdolli (Corio Dente 
into meine dl giorno ae 
TRDDOrAIor Snai db otto dif al (= 0 


Vizi del sangue * 


La \ialattia di rent è grave, benchà sovente, 
ossa ria disconcsciuia, e quasido, appaiono; 
attori. quati 1 dolori di schiena, disturbi. rt: 
Pari, gouflamenzo del malieoli, ecc., 11-s1 at! 
ulsce quasi sempre sd lire eterni. | S| 











lia ‘o da vila ad ogni organo del moss! 
‘corpo. 

‘Ma quando $ reni 5000 ammalati l'acido, m-| 
10: altt valenl sono lasciati nel san | 
che seco cori viciato a portare male io tti 
ori, catisamdo delle malattie. 


Manno, eMesoia cha. sul. red, e, liberando 
(darle impurità che 21 taquinano, rendono oro! 
la forza. Esse s0n0 composte coi). Ingredienti 
Î DIO puri e sono 4a uso da: be 7 ma. (1-1 
Abblata' cura! che Ì vostro cenzise ia 
nto oi prendete Jo; Plote: Foster per! 
uppena vi acconzene di sinicrmi seri: come i 
‘sturbi. brinari, Mroplsia, verkigini, dolori 
(mati; ‘sciatia, issonala, borralgie, vizi dal 
‘sanguo, debolezza, Janguore, colorito pallio; 
ite di sebizan. È 
Le Pillole, Former per 1 Reni ‘si trorano 


fio no .&on. cho give insussga 0, mico] at, o, farmacie. oppure peso imac 


‘dal dott, L, Baniscuntro, Chintee- farmaci 
00, coro, Vittorio, Pinete Sn Torio, al 
prezzo di Lire lira o. cmquasta. cembieimi 1 
Scatola 6 Life Dictaomione per: sei 


| INGEGNERI 

ume fi nuore CataPogs dll'OBcina «Ta Filo 
‘amala » og: AL Balmoiraghi & ©. MILANO, per 
gli em vADEIT tx Sossi. — Gola pica. 
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GRONAGA CITTADINA 





per le vittime di Calabria e Sicilia 










<a si giorni i osti perni vibeano con un] _Sflararmno. Armando. Fern 6 sen Polo; Aiunn > _150—Esienioa Flboi Sira 
Sento di vinta doventi all condo] Q3ÎÈ Sirio 18 | Difiatoe imbint ei deo pa” MF LAO ve 

visioni, X posi cunri thochi chiedono tre:|{MiM]icalinonio Alfio ionos © i = cSMUNO Riano LIA de irpino 

Si, gunalia cvootari e questa procegus, srolpm- Giro e Mama 19 = | Femigtia SOL csamandro/e do dell'anio 1 

i o dasnti ci pocii occhi Inoriditi e eco | IEex mici del tuo complamiò o cai vento naso Facili ronzio h 

Di della rovina © dello morti crudeli, in una di: | Mera Cut I 10=/ e, euveenUli atfaalo Rosco ‘a Ga Ù 

O re ri n Feo : litio Psx 13 

1 Gui città distrutto, la piaghe sconvolto wolto| btu ctu ol 19 = Rey itvena Narguenta PI Dora 


alle mscerio uomini che ino — csi Vittorio Por 





‘dont: Federico 
ti Regrari Bettina 
li Cariola 











lizaa0, perdenii sangue © serza aria; febbri. | I 
citanti c senza un soro d'amqua; accanto ad 
altri Straziati, i qui gemiti lacoraniti accresce. 
Vano È dolori fra quella negra tenébea del: | Amii 
limmano mpolro di misi. Altri ancora, =|ti 
pochi. metri dal suolo, sontirono per ote | 
pami dei liberi, di coloro ehe procederano 
alla toe dol sole sopra i loro capi, i 
per aliratania cre i cuori invad dalla feb: | GIN esi 
sa e più eater] Devi (Ottavio Termsolni, segretario di 
volivino — nella disperazione incapita. Altri |}t Ietmotoro 
nacora — Îa mente ci si ottanebra alla vi 
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Re persono aPservizio 
Feeteento Corna è familia. 
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Cav LR Dos fami 
Famiglia Gasda 
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È felici! — d'un tratto dalla dolcezza din so-| Benati st > Ratio corra tego mea n) 
Eno dla vigila cora esse neoglo, | Eamio SIE Gi Se ia ì 
TO Ste psveino une nn att EE Ce” SEE A li n 
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pds o Il Barnacchi 
sifone — feriti o disporti alla: morto, funvao| Matsh Buzzati Danso s 
‘amaliti dalle fininio sobtorrane per cui per| Crtura AMENO € consorte 
ire giorni Mesina andò comburta, e le pia-| Mica tinta 
ighe sanguinanti areero, contorcendo, in uno! Denti deli: €. Pavarino 
‘pisimio titanico quoi poveri corpi di ncîri) 
fratelli. E, sù, aila luco, l'orrore niorale se. 
gna ‘un'altra tragedia, non meno. fosca: ni 
sangue dei millo e mille corpi. dettirpati |: Brema o ©. 
i Eiuola et alora 
digle vitimo si unico quel singue delle | lire Sto e fo Catia A 
nima, che fa quesi iipuazire gli mama | pil nane Giuseppe 
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re iero toa 
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Soa ovo con sino mai piacome noi | 40 agoda 
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‘co protugli @ fori. Dopocht auch ‘ometiza, 3, ore 
[efegnulio lo sbarco, la Steilta si rifornirà di| Jane r'estrisso ‘dale macerie.un griovanetto. 
Sarhooe, Imbershéra grandisalma. quantità | Iseo virare Gotan tino 
diver © ripartirà pel Inoghi del distro; |(ecsalsmente Megumi, Sono mao ave 
#1 conforma che il prof, Salvemini è salvo [fitti ne tt Ung Au 
iene 2 ore 22. [tulipano pini, e di dedi 
S difonde ora; a Elrene ia io etto i [pene l'aglio Vf olio You; poi devio 
roi Salfomini el saio Mesina. Mu forso| n giazio Gioi, penso a ia i fata 
‘Micesto. "| persa, 


[in cui W'cav. Alberlo Boffa avifon ll pro 
prio figlio che è scampato, iniracolosamente 
dal disastro, in unione alla sua signora. 1 
figilo è partito immnosiinente a riubbrac- 
lare È suol cari 

în dello telegramma viooe pure affermato | 
‘che l'Intendenza di quella città è completa» 
fento crollata @ che quasi tutti gh Imple 

















| Enne foco lacohumi. trarne la morta al 


l Liù questo: momento, giungo un telegram| 
per tanta gente, sl comincierà ad usino 2a | ma Ji un pueso vicina a icggio Calubridii 





‘AEREONAUTICA. 


IT pallone Principerta Little; 
gi. alle ore 18, duttOfcima, Cons 
ice {i ‘Torino. e pilototo dat 
| ispanica 
CBiotione, È discero folicemente 
‘ieazione di & pre, N quote rs 


ottimo "risuiato. 


NI sucvesso del “ Ritomo , di 
Nas 





‘forse. 
asus 91 proscenia 
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tan telo Scubert, da 


ee 
o 


Bulsioi, 


RO RN ta 
E 
essi 
poro dolle vorrispandenze tsografiche | 


0 runs. npoosbeo di fleera mani dl 
Fnsi sospesa 'accetazione del Lo 


Giona 9 sio fivioio. da. Genova. dal 
Fanto puneralo dell'emigrazione son. Luigi 
‘li ongerto. co). mnimietro. degli La, 





Sil presen de 


'olurione 1 cav. uil. fr Remi, | 
"Limone 
“ol 


Viziovo. Venne accolto onmsta 


La riattivazione dalle comunicazioni 
Moggio Calatiria, 1, ore 2. 
©' ato, cérimizni zi, romultoro 
e ire pe figo è Falem 
n Ata o prcta 
dee pio ina 


Tito: 


pietosa 


‘bano, Iaficosieatino lavvro, Roggio, Qatabria 
sore ‘ollegnta. com ‘Ronta e Catanzaro: 
dh Maratta, cicendo. cova gli etti de | 
Esfto soriomirino Gela ‘costo. Melania 1 gra. 
ASM” dati esistenti “ste ‘tane i 
Fa Heegio © Bifnaa 1 rimiovano comiinos. 


"astoooiano. IT 


ci dolegraei 8.1 tn 
afoeronre di porone Goa PE 


TEATRO. TEGIO. da 
| TP a ISoLaTO oto 06, ps 


"a" Gota 
fimre, prat: 
iesorini 


ecisazio 
a Saggi ap 
do) vapori 


‘partanzo 
Dor deciiore sala, Gnportonità, (i 
foto monto givo, sella. storto 


co 
itato: atteso 

Sato, 
arto. perché 


Il telegramma: di Vittorio: Erianvele 
al Presidente della Rapubbica francese: 


re 


Parigi 
Il preskiento dalla Repubblica ha ricevuto] 

dal Ro d'tasii il dimurzio peguento: 
“ Mestina — Al signor Presidente della 
@ ‘Parigi. — Profondamente 


rpeuazolo nor 


‘noglio (ultavia troppo tardare a textimoniar.| 
#É, signor. Presidente, la profonda ricono. 


0 ramo pei 


nietrali verso la Francia, per la parte gene 
Fosamunte attica che veiote. prendere tl) 
Siorira immensa sventura. Vi sono partico.| 
tarmente. grato dei vostri) buoni voti rivolti 


‘così. cerribite 


Ealantrofe. Pirmaio Vrrronzo. EMANUKEE ih. 


(Partenze di mavi da Geneva 
‘Genova, 3, ore 1a, 

{a completo allctimanio pur 

eco I incanto. Regine (E 

ad e è 10° CU di Ne 

Bisco: cotno di 


"sio. forniti 


smi quarta. (0) viveri, acque "ine 
‘@ disiolezani, par la dilrota di na 

‘eesonie. "A bordo di 
‘Oto di, quest. birocal hauno. preso. ite 


Capitano 10 


dico della ressa nurioa. È /giatà atlete una 
‘Somina di (ienaro da distobulmi a bor 


usota opere: 
‘ecu 
fe 


tti sula dol Consiglio. municipale, 
‘nto lì Consfato, vente 


Tum 


foci o tati l'Unorvedia ia 
Caves siti eu tati e 
ini ‘dl’ Comiaio. provincie. T 


"ovino, 
1 ecpatetin| 


ica 
mobili 

sb dat. 

“ini 


Mumeguono fo isceioni Tiosugurazione dui cer | 
Reetie i canronio henceng a 


"Geo 


em | 
‘ui Tocai ina 


‘me 





ir) 
ren i 





2: 


tranicese; non | 


Gelma si ore. 


dova 0 Der cui. era. semo ‘scolo: i Cancun) 


Lo Vefturo iacritio sono 9, meetre dl mint 
nesdio per lerteltogzione della corsa serubbo| 


d'oggi 


per la Palla Dapples. 
€ taiefonano da Millan, 8, ore 28: 


CRE 
Si oo tre 
quasi 





L'aseanaiono del " Principsaza Laetitia 


partito venar- 
sori. Es: 
Pelo he 


lito Rolla. Goa A Duno i soi Gol Sodalà An 
“Torthoso, enon: ‘rog. Mesandro 
Hot, tanenta Mario Sellemri nina. Giosweni 





Mino Barrini 
‘, ore 8, 


Siogera 1 drariuna di Nino Bersal, Un rt: 
tofhb Fanpremuato. l'Argentina, abba piano] 
Rin al alor vennero  chlamari 


Un concerto di musica da camera. 
lle ore 2, palle sla 










tto, per: 
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‘cuori 





Pe o sr 
Arti e Scienze 


5| La moglie RORALIA. 
(rep no Simo il drone 





‘BALBO. pala d' D 
Pur re fa 





Fri 
Sica 

TDI, AOMINESE, (Compagoia ‘acum, dir. 
IE Carlo Calf Biel ii 
Sodo E Gi tit sio do 


PDAERÒ, SCUETEE (G 
Mili e 
Re dint dr 
dito, cin" Bione, di Never 
Loss 

PE Gio ooo (Va ran e desi 
1103 Gioniaie 5 Frate Bijovs Gipi 


Sn 
RE 
EE 
CE 


figli Dottor PAOLO, Ary. G1 
IEAO1O, | pareti 


Hit d'atto a curo tino, 


intlatita, rondeva sereciamente 


Gav. Carlo Margariteli 


|Svogianie 


ini 
cont ae a meo esi 


x Guglielmo Capw sm 


PONI. ai parenti tu che me disne di 






dopo Tongay peo a 


siena 














gii dii mamo Micca E 
"Fabtoazania. Bara: 
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La zzogiio BARBARIA MEARDI SATVADIO) 
GIUSEPFE._ GEO 





Goggdl. zio ore 24 dopo 1a 


nd 


La moglie ALFONSINA SBURLATI, le 
‘i inaito Jog: GHEDINL, 
FEDERICO, ILDA coi marito 
Banco Podiare 











o RA gli SAD 


LS IOTI  EO 
A TGLEINT, perst lo 
Gastaldi Melchiorre © 

nata ir lore TAR È 


Laren vai 
nn po dal Plite a Ut 





ima dolorosa. malta. il 





tà Cassioro al Banco di Napoli 
SR MARTA SS perio ae CUI 


"iero 2 eos 0, z 1 
330 da vi Han iso, N90 o 


Joqgli sie i ole cere an 
Torazzi Giacomo. 
dum 6%. È 

Daan ie 


"La sepolture sv laogo domen; 




















Opere e uomini sul luogo del disastro. 


W'opera dei soldati e dei seminaristi 
% a Palmi. 
‘Catanzaro, 1; na 

‘At 9 dopo mezconolte mi melto ln ring: 
‘0 per orficare a Santa Venere e partie 
$i Palmi, col ireno delle 610. Atendo lu 
Temente' ma il ireno non crrica: Domo bn 
SE orsi Cordio, vlene dato D'ieguate 
dd riv, ali Ofredo per trovare in poet: 
mi accorio pero che il eno, prima di fer: 
Were. è pleno seppo. Infatti saggui’sono 








‘nîoni' di diverse squadre di soccorso; fra 
‘queste scorgo quelle ella Corda tratres di 
Roma e di Livorno, La squadra di Roma, 
è composta di moltissimi giovani, ansiosi, di 
‘arrivare sui luoghi dove ln loro ‘azione può 
‘esere utile. Dopo dem cinque ore di (ren 






siamo (verso, Palmi, 
vorota la sirada; entriamo nel paese per 
lin storelatota in tut Te poche case che ta 
foncheggiavano sono quari cadute o lerrà- 
‘blimente lesionale, Vediamo soltanto quar- 
‘lle di pubblica sicurezza intente a scavare 
ner estrarre una famiglia rimasta) rotto te 
‘magerte, 

Questa famiglia è ta Borgese, composta! 
diollo persone è che, (ranne un ragazzo, 


dormono, tutti il ronno eterno. Ancore non [tre 


‘i è estratto che la sole moglie del Borgeze, 
completamente nua e gonpiatissima. Venne 
snessa in una barella ©. trasnortata con un 
innino. ‘Le vittime ertrmttà fino ad oggi son 
‘circ ale migliaia; ma ancora 
‘quartieri dose'le vittime sono sotto le mace» 
tizi 1 soldati lavoro. inistancebilmente 
‘compliendlo sempre atti di valore. Sono da 
notare onche 1’ sominaristi, sotto la dire 
alone di mons. Morabito, che ianno già fn 
Diantata tima cucina sulla piazzo, 1 semi 
niariti, protetti dalla truppa. itixiribulscono| 
duo ‘bolle al ‘gioriio, razioni ‘ai superstiti. 
Vedo, Ta squadra di' soccorso di Catanzaro] 
hei fa ritorno du Seiminari, dove fa estratto 
dalle macerio 12 vittima e ha curato mottis-] 
iliax Jeritl. Poco tempo fa è rilornata lesse. 
Conde ‘equadra, copttanata dub demilito 
Tureo, Si è recata a Reggio per soccorsi. 
Stamane venne arrestato! all'aspidate cl 
vico di Catanzaro, un profigo che acessosa| 




















‘di soffrire al petto dolori, ma visitato; non | fai 


gli venne riscontrato nulla, me venne tro. 
rato.in porsrsan di we ventina di anelli c| 
ali lire oggetti preziori. 


Il drammatico racconto d'un padre 
che raccoglie l’ultimo respiro; 
di una bimba. 

SantExtemia, 8 e 1 
Dopo le tercorizzinti noli, portalo a 
Palili dii finziononto ‘lodo dl Santa 
(Eten “al soo-ieletto, lo pollo vis 
| Seni iteie. Sopra sot 1 Dite 
ala”'‘avrivo dì Serizira, dove debbo ini: 
rompero fl milo canino per muncanza ne. 
gita di mei di trosporta, epico i et 
tufuli vollero eeguinni, pur. avendo (fatt 
Jpro lata promesse Lera e Il (empacelo in: 
Lelevnio.limore. Ta mobeanza, di meglio; 
divano allo imsatene di uti Coloro che 
Renna di farti destre doll ani ine 
‘rd, NL vie Piedi ANO vor ‘al'qoei 
'pese. Parla dolls strada percorsa è impos-| 
‘Sble. ene, ropecsi, porsonghere, preci 
DIL. Depa appena quit ore, ecsrt a 
vendo ‘stanco, Jienccherilo, ‘0 SontFue. 
i SOm0 10 5 ie) mito. prese t pi 
nono. Grid di ole 6 piatt prrivano 
(da ogni da 
liscolo fra i più tris che si pooso Imtor: 
Sire; Soli io macerie BI una casa na uni 
iste. SL è costati o comminare a 
‘toni Gui rotti. I uni prroia Semi 
DE Ofea  rosa: ol'svelo T.noto sono ii 
Ming ai 400; e nncora gineciono sotto Jo ma- 
‘ct per maia i civ pochi seri 
Setti ono attendo ‘loggia rl 
Sigle: Stamane da Nemoli sl miscor i vogi 
‘0 duo compagnie del Io reggimento di 
Solera. 1° endaveri 000 queer sollo fe 
acari per mancurza di iui o ima pizza 
posilenzioie sala da ogni dose 
Ori cirà: mania qui una sezione dela 
Gudo Rosa com medicinali ca accusori pes 




















Sp le cucine gratuite di mons: Moratito, 1 
‘sinduco di Sunt Eufemia, da ma interrogato 
cirea | provvedimenti dell Governo, così. ini 
risposo. 

«A uoî non bosteramno miglinla di uo 
zii por fl disseppelimento per i #0ccorsi 
Ji miaodassero almano quanto promisera 6. 
iscidinero fare! 1 Restri carl sono da tre 
firmi sotto Je macerie e servano di masto 
vj cant. Se non mi fosel recato in persona 
i Palmi lasciando; due mici bambini, © se 
coli non avessi gridato, pregitò: e minac- 

ito; nessuno surehbe venito in nostro 








tanto continun da tori si 


NE 
pesto ta piedi iero 


i, crollao; a causa 








Jicano Il panico nella popoazione. La dra 
Tal 
[Onornto Vittorino, da mn Interroguté 6 del 
forraimoto e del su sabvilagzto, mi ha fatto 
fl seguente racconto 
vil'ooo dono le 5 fui dn una, Violenta 
tasto di lrretioo svegliato, Terorizuto 
ini di 
curo quindi, una secnnzin scossa; più vio: 
leutu dota prima. mon ml nerina di usclso 
tll'aperto. Per: salvarmi dn morde. conta mi 
tifugiai sotto L'arco della. firm. Chiamei 
vor nona tatto le possono della mia fami: 
fill. che dovevano essere in um stenza ale 
lira: alta gia è che lovacuvano ll Mio sic 
‘ tto, M°Rerremoto continuava. fntiuto. 
NU ivura <rottavano con fragore indicibile 
UR} 10 ua corto tempo ll terremoto cessò. Sti 
Mibsuartai otworoo: china Wet risposato, 
jfMalvo 1a saiu Albrio. (cl giovi solfo te 
fl iniaverso. Staeva: presso: di mo: la ventivo, 
Qinon Gupevo presinare dove. Reso comes 
Sie vola delal situwziczio. mandol è torsi nilo 
Fporto zii scampiti al liagelto ed Ju cercai 
Gastrite iiia 1 Vivavi amcori è nil 
(chiamava. L'impresi era urdu, Scavi, mi 
Ti Micart lo inanî, il corpo, tuto, ma nuti 
E rca o Bacini sont 
‘sobio rim Jetida sii diedi, contuso, Sutirie. 
(af) con quanta forca avro 
\Mibmpandlre soccorso, iniprecaudo tiauito 
‘inio grida non sì rispondeva chie 00 
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sono ‘altri | 


‘anl'Eufeznia offre uno spet. |" 


uli-badigtiono di sinità. Funzioneruno pu.| 


iuto. _E' enorme? ' cuormet Lu ploggin | ser 


della pioggia e dello violenti scosse, chie de-| 


tai fuori dul letto. mi credevo! ai si-| Vito. ta 





arida. Un ufficiale, accompagnato da duo a) 
trucolditi; si trovava a) pussòre davanti 
‘lla inio ‘casa. Gridul por li gtoîn, lo st. 
farraî per un braccio: per fargli intendere la 
tila: s&tuazione. 11 iravo | UMeiale venne i 
‘nio niulo fusieme al eotdati. Ero quasi st. 
euro di salvato a mia: cara figtiota: Sotto 
la "pioggia divotta ‘eornliscio; IL lavoro, che 
‘durò; on saprei) quanto. La mia Mora 
‘Someva sempre. Dopo più di un'ora, clie al 
‘Mo carto è sembiita uu secolo; ri ritiscì di 
'ostrarre. dulle anacerié la piccina. Ma ap:| 
‘Pea fuori, dopo che obbi il tempo di ha: 
‘claria, quando crodovo di essere il più fe: 
ice degil omini, fa barsbina apirò.... Que: 
‘Sto è il racconto delle mie evariture: questo 
è null'altro. O quanto avrei preferito di pe 
tire lo, anzichè la mia‘ Mar 


L'opera dei marinai tedeschi 
l Duca dl Genova a Mapoli.. 


Nepoti, 8, ore 23 
È eutta atrinaze lu Arsenale la movezciol 
Germania OF che. per undine telceruico 
‘ftlimperuoro Guasicin, si Seco d Mess: 
Mente sl abarenvano i teri sona ‘riuscito ni 

folico a bordi 
[Stai init Fiselier ca Rovers contasaavaal 
Sgrvizio, dello (abirco' Con Uda Drcelsono Vo: 
famento todosea. 1 eipaunatacinaio sulevi 
li scuola cavoli enifo divisi un jsccore squa: 
govalla testa Wiiciali, Ciascuna squatdra 
vela atdato ia numer di fer o uo curava! 
fi passuzigo dall etto llobisvile, 1 sesti, Por 
ta a Duro della Mail erano is0 è piFessii 
in istaro eruvo. Duraute fa ruvessna turoto 
| Ossi dal buie] miituri di bordo. Lilaria 
| tucevetto: oruiue di pecori n -Messtt, (Meme 
\ a Coriu; cous) 






























Indumenti materia puzinrio. È 
Dori subilo per Messina, a pressione mussie 
ta; limniogatido polo dodo ore 





‘Der giuneero 





‘A Messina: Lit [ivo Dresé a bordo Moni sir 
Dorati © forti. ‘mu. i isumeno di essi era, ste 
periore la. capacita falla Mavno ed allora 





datti L'eupersiii Inrono rmsporail’sul Bremen 
[e rimasero sumtarih solo 100 feriti A Duno 
[delfitariA è venuto Il Coonoto iegeséo i Mes 
‘lia; ES Von. 0690, {i maia lim Irovoto 
due eieseamimi: ‘Uno Aeottofiente personale 
Hol cancelliere Blow, cite cussole non volte! 




















far Tepsoro n che din 'uticialo disse sero uti 
telegramina i ‘lodo di console. L'aliro, tele: 
firammma, è del Comitato di soccorso. « Preah 





ino Comuiicice (@eetaiina sesaeile corso) 
dncob: La Comitato di s6060210, in formazione! 





iaftsnia dol 'asagona (ite ir sucaso 


ti SE 
epoalzione get i 









viale 0 matcriaito nes 
uodio! delle caruess cai iratto di‘ iusso, 
‘tinmo per capero quell co pui areniemento 
Occorra lnviaro, ‘Telnomtato ni Din previa nos; 
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Ti vatforme. Quando sono isciti dari Arsenio) 
dono sint salatasi dalla folta con tinebi opel 
Dlaosi. Lu novo ho fato carbone, si 6 ritor 
Rito di vicari ed è rinarzi. per sieasioa mette! 
Mime ore dell sera: Fipartto anch i cone 

"bri ‘sora ot di 
[Napoli tì Duso ili Geo 

















"suo ‘lutanee 








dimponie, Poso Jiopo dicci iucrampne 3 si 
Fecd AlArsennIE Der peststero allo neo. det 
SeAL."II (Duca fu lanvo di premaro ad oral) 
Herito Mieli Cat stasi pres ele pi anto 


o della quve. Il capristo Lounat,] vemario, Lo informa 


{Un'opportara r.ccomandaziono di Giolitti! 


dui a Heriio, prega, Rivoleero. broporia MU 
iodio: più ofiace di piestiro soccorsa ind 
‘Pardo (civetta più è Htcessario ea. vile. La! 


Tierizione: 
Î°| Verdi, polchb la" Rotica: pasa 


o dei 1850; è tano al 


dl banda Quitcammeazto. Grenet. Albena gi 
into Di Duca prese poeto, ir una Vermea di 
Hlacit 0 00 reso diniato mia Ten di Cipo: |! 


erp ima a gn a sh 
nie sana 
Va apri data moti, pr 
eee 
i bordo. L'fferio. appena Terminato l0 sbarco |_In seguito alle. critiche mosso all'azione] 
fg, DrORURNI © del’ fens ripartirà per Mes-| delia marina militare palin pesi 
DÒ lerrenioto, il \nlzilstero della marina’ pul 
Fico pre di zio e ol peri Pol, ii dla mano 


Po di eg Baia eil | aeree Sei (ie nale, co 
(ROS e en 


PIASTRA Oo GEIE Ora POM veve alia io ie deal pia e 
PEGI dio IIS Gori aio qolbaggi aveva foto silomo ( nondo (127 


Villeroaietore t9frdai con; DIOIagRi dl REEBIe cel, quando; giunse Je terribilo notizia, de 
‘“ Agitate Napoliî,, [sei sl inavino con più aetia metà dest 


s | equipaggi © dogli Ucina, in licenza; lo 
Un telegramma del sindaco da Messina | sresso dicosi per gti uficiati dt veto 0 pet 
Nmpolt. 2, ore 


n 

Ît sindoco di Napoli così toiearafa. all'ussee |! sal 
perito Qin" i few Gru | nl di poco parti» cl 
RO reo e (Gai Speri MO cice. Pardinpiigiare slettaent di pere 
TIRO NOR TR ICI LOS DeACia] fono delle capitare die el esporta se 
VS ali SR Ge eresse ie LS Pie a di 

Ta ia EG gina no Wo GINE de pc Corni ne ion 
O eco tn i comma de) poco a) csateele ni 
ES Regi ito Al cher Tipo Qi più da pirlo dei mistero delle merino, 


Una difesa ufficial 
‘(del Ministero della guerra 




















È si u mista dii non appena giunto Il primo telegramma; 
Prefeni ehe verme Jero) DIVVSMO 4070] cella Spigay che 'arrivo. Milo 18 chio del di 
VE (ottima nalite che & ato DIS (O cha diedela rim sqamiorionoilztà del di 











Volta etnioo ‘o olo ‘case price, 0 ho. $|sustro, perché Il Govomo da nessun'altra 
ito tivtuio la Scala falto muanio'è siate re | fante; "1a di allora, era Stato avvisato; 


eso. Demani i 
to. 


Siani it ca 





lato. cseei| dando (entato invano ‘i ricorrere sila reta| 
talegrafica ordinuria, ‘si cercava di mettersi 
in coniunicazione radictelegraficn da Monta: 
Mario cl forte Svurio col Piemonte. 

x Riuscita infrutivosa ogni chiamata, nè 
essendo riuscito la corazzata. Regina Mor. 
Merita & Napoli i allnciara col Piemon 
{1a Mossino, si ordini dolegratici menta alle 
‘fazioni radibteleztafiche dì Sardegna di rÈ 
chiamare Ja divisione volante composta: di 
tro: corazzato e di liviania a Messina. Tale! 


Il sîudico di Napoll | 





Stavolta, Il sindico dI Napall' ha faviato; 
‘al iulioirò getta iuiteina Îl'seguictto tale: 
‘grammi 5 i La cittad napoletana s& 
o con profonda; size ammirazione lo, 
pera. inilticabilo ed enenzioa della Regia 
Afnring Su ro della sventurata Calabria 6| divisione ora diretta x ponente ritornò. 
della Stellia: opora Ispirata dal più 'krolco| dielro- dotta Torza. DI modo che, Ficevito| 
aplilto ill sacrificio 6 dal più fraterno venti-|ll'messaggio alle ore 21 del 2A, riJe6l a tro 
Thento di solidarietà. wanna; @ N questo |varsi la tonttina seguente 29 0° Messina; 
sentimento compio il dovero di rendermi in-| compiendo pit di 170 miglio. {n citea 16 
Terprete presso E. Von | one, cioè vi; arrivavarquasi contenporanes | 

melito alla divisione russa &d inglese che 
fi trovavano! inolto, più vicino a Messina. 
|Oesiaono presenti tiello acqua dello Stret: 
{0 48 pavi 0 torpeliniene, © numorse altra 

















ni prefetti 
Romi, 2, ere 22 








u ratio (al pref iadeconte iis |[orprainlere sino in mevisazioneo seo Ue 
‘riga a direio al pretelli i sezuente tele | omini, cite quel Imburesti4u più. ine 
" accomaato vivamente he tutto 10 somme |cÎ, Lifermii, mucstranze 





pompieri, s 
Ssiza contre le Mavi fer 
dal Governo, che sommano 


Per l’obolo dei militari. 
Napoli, 2; ore Mi 







‘Goliberare per fusaidio. IU dimensioni at ser 
{o slano, vorsate alla fuvicn d'italia colta 
itssima, So}lecltudince: saranno. gioralmesio 
\abiicot 1 versamenti fotti alta simmca. St ne 
flcun: quche clio li prodotto di tatto la rotto 
ONE. Al, pubbico sia Giomalment | 











“pie ale 
pome dhe re, Si dio pendio bar 
Dodamnegeiadi. 0. ‘i riando impedito puro 
Comitto cena di lara soccupi imme 


Apprestamenti di soccorso 


del Ministero della gui 
Moma, È, ere 20, 
1i Atisiro della qerra comunica: 

tia Stilo all semieno pervennio galla 
Hoful mittaro di Napeli,  Stto teri dispoto 
Mt di olicio invio in get ct, atepesie 
i uti condo di Corto d'armate di 
‘daino papedalete, Corconsii ia ca ati ie 
Acme, di Cedo MiOro dl Aacona di 

fatto di quest ocpetaleto correggi è 
Mccsoto horetle dill'Ospetate miti ai | 
quite, I dub sped da campa di conto let: 
pedali romeggioi da 29. lat 0 di 
das parle d'ospedale militano di lese 
TH I int do, amo da ito e hi 
(lio ‘ospedali scmegziali e cento burelte dat: | Mersaggero, Quel” telo ‘ora. invene 
Fosmedlo miatro di Gsnotae elenina fata 000 Cel telegeamma ora, Inver 





compiendo ancora 
ua volta, con eluoio fraterno, sua: dolo: 
rasi mission, conto interpretare senttmictto| 
Di li sone che sito poca ono. 
(clara! alla aziona nella benetconsa 
Calbbria ‘e Siollit.. Autorizzo. Intanto co: 
Mandante Coro Meinli raccogliere obla: 
zioni volonta uil. (Fabpa,_ RM 

ativi mandati questo Ministero economato 
corsa. Firmato: Casand n. n 


Un preteso telegramma del Ie inventito) 
tom, 9, ere 2 
A proposito dell lelescammii. del Re; la 


Tribuna Smentisco l'autenticità. del. tele: 
Rramma ‘attribuito 4l' Ro pubblicato del 
































lil Tossoro. (irta, o titta Voiocità. rar e 
ne DIO best a slterenzo de sro iti 

foto ed Inaofazato. | Doveri appassiti, re 
ando vl rsennio fino aio 430 dell muti | 
Egli ortina che appene ciunsocaro' Ioni 
rin ono tedesca anninzinta Gnt Ro, si Torso 

Minuio lo aberco del Torti attacco 
‘Sio. TI Touen al PISO ol din Messia di Nor| 
Roll ne) pomieriesio dì orsi si E seco a| 
RR Gio sono arci elia lors di 
onidi noto Mad immoporinii tici Comuni. miù 
fa NI cità, essenia tati 9 JeSali tot 
SO ospodati quasi completi. 


La triste sorte di alcuni piacentini. 


scemam. 3, re d6 


Iteggio di Messina cominciano n 
giungere graviesime (nelizio pull | 
'niimerosi pi | 
Giuso-na, Gorbati, “ho | 
‘<bbe del tarromoio, ri 
dun cumelo di rose Ii Sua caso 
{a ll cadavero ne fu Irovalo «spollo solto. 1 
idoneo; Giusti, clie fu per tasti anni n: 
Pivcenza, dove si ummoglio, sposinto una | 
‘ltoestina, e che ira trovovasi a Messia 
colli fuufgile, fu frovato morto. 
‘A Gi StroRivanti Trsvesi, puro li plbcenti: 
na ‘Sciraniazzi Mira col: marito Cautor 
Lulgi, auirescialo di quella caloubilo mi 











































































|tase: La Scarnioazi n Uova da soli uo] 
nes. coniugi avevino anehe con J0ro un! 
Tubo di cinque mest appena. DI esst non 

Îl più motzito A ezio trevinmssi pino! 
din poso lempo | coniuei Attoli Maria 4 Bri! 
gisim Cirio, mdcchinista ferrovitrio. Essi 
Goreono giunsero a Pinconza per lo feste 
Lei caso dano, in Ta famiglia deslAirol 
{hci i picevito notizia mb dei sonaro nà] 
{dell fitto. A Kogglo pure ln questi giorni 
Itrosayasi La ovandis di P. S. Prezarelia re 

dente 1 Pinoinza, Es si era mento n 
[Meo per sso e foto a fui per 
Telo dove amesru emer made, Quota 








‘sradeva l'ultimo giaro di licenza del 
| Beztacella, in ect noti at 1 nresentato 8) 
finora nei si “nic noie. | 
I ragioniare Caruso | 
‘salvato dai marinai ingiesi| 
onro wo ladro ce fetave ammazzare. | 



















lt macerie sò 
Me crv Nt or pro Api e 
Li est ito ati o, 
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da dire puoe di 





o. prometeo a o 10 
“te galvato. Mil ll maltattoro has ft uc 
fett &' continivo du: nta opera Infamo, ua 
nilo 








lavolivo Mel Caruso, Maposo tentando ul 


una col petti ali iddos» È 
fe at nopieeando. |. ito Vicino ta 
Tit SUO Carico ua osìgo di italia 
te sele IL Da ce 0 ide Stab do come 
rolla tonapor ‘e bordo detta Regina 














si 
(Na 


Continuano | fristi arrivi a, Rapoli, 

Honatt 2, ore. 
MATERA 
HEGaiDLO (i tto co lt rota 
no ne ina) 





la tensporsamd 
rit 
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SE 
CAT 
valo GIGA di ii l'URA 


pete | calo 


| vendesi © 


| Oto che ot ‘morti 10 presento doi ib 











Oshii dla camno (i cesto lett dll'Omediia È 5 
hi L'arresto di due ladroni 


Fila di Aflamo. Son o pro altro gipo 
ner loviare & Napoli. dalla Farmacia cen 
‘spogliatori di cadaveri 
Roma, 2, ere 20. 


Tale tniinare di ‘Torino; abbondante materiate 
Hu Messaggero i hu da Napoli, che men- 


‘di ttedicatura e di dieintezione ». 
Arrivo del liuca d'Aosta a Napoli] 
re il piroscato «Jonio» sì dir'geva da Mex 
Siba a quella Volto, carino di profughi e fe 


Namolt, 2, ore 2. 
Fili, blctini uMialì ‘notaromo "un. omo, sd 





Nel pomoriazio è giunto. di ritorno dall (a. 
Maia, Motto del frocipe. i Mpcs Xn; 
ticetito dal Dona di Genova & dagli ammtrasi 
Nerone è Mii dai le oro 1% a Rerdo 
Li Viroscato Mfotta della Narisazione Nano: 
Seta Gita IO petit 9 1) tl Jie] 
VII Aid Use let ull'Agsenolo. sono finit[del bambini dezii oggetti di valore: bri 
Îlorarazioni di sbarco deli feriti 6 del protce| 21th perse, on € donato, evidentemente ru: 
Gli Nelli morte sl iene Formivo di aNti Guocbato (ra fe mecetie. L'uomo © la donna ac 
Gircccat no stati condotti Îfi carcere Insiome sot sei 


| maglsll di Bepi e fio Manet: Bambini piangenti, | quali, a cuanto dice 


lil sielliano, ion erano neppure figli "cei 
Roma, 2, cre 24, 


‘do individui, ‘ed erano stati da essi reciu= 
Ti orsioro di OMido Mameriioa felegrafa cho| {At per farsene un'agldn contro possibili so: 
li © iurdì | funzionari della Prefettura son 


ia 
Sauna mne cis La. grand sollseizono: nazionale francese 


5 "il cogio: procue:| 
lo sinneio generoso, 
Shcndé: Città dietruz, ioclli sale) nom dl Tra {nutile esclusivismo cattolico. 
(Servizio apeciato della Stampa), 
Pardgri, 8, ore 1: 
Il Comituto del sindacato delle stampa 
parigina, deciso di recarsi piesso i presi 
[deato del ber sottoporsi, te 16 
‘lie nroposta, una emissione di bucni della 
Siampi che, escondo Je idee del direttori 





Spano altoniali di cinguo 0 4 imbini 
I ogulta su di loro una 
[Sizioné, sono stati frovati, oa 




















ale, ‘quattro. fonzionazi. di Cancelleria, uo 
tici eosdiziani: I conomni; tuti all'aperto, 
giudiziari rovi 










Mirabito eroismo d'un fanciullo 
Mom, 3, ore 22. 





ina donvs in ntlegziamento sospetto. Essi, 


traino nello calze 








Parciò Ul Comitato del sindacelo della stam| 


0 ha decimo di domandare ai grandi ma 
Gozzini, nilo case di commercio e di amen 
'iazione, la loro soltoserizione solo farma di 
‘© buoni di merci». Cireclari in questo eso- 
Sa sono stato inviata agli stabilimenti, o vo 
0 stato ricevuto ovungua con ottima tcco. 
Wllenza o fin da lunedi fl sindacato della| 
Stimpa potrà domandare ini sottoscrittori 
begelli. Il cui Invio è purilcolsrmento Ur 


panta 
La generosa tà di Lione 


(Serotzio speciale detta Stampa). 
Lione, i, ore 1: 

IVenrdinnlo Coulllié, arcivescovo di Lione, 
‘in nreseritio una questua in tulle! le chiese 
‘delta sua diocesi. Il Sindacato della stanipa 
‘guotidiana itioneso ha. aperto. una rottosori. 
Izione. L'Associazione generale dogli studenti 
Univeraitari ha anzanizzato una serata di 
[£ala a favore dei danneggiati. Infine alcuni 





‘zioni allo stesso. scopo. Numerose Società 
hanno ‘aperto colletto. 1 Comitato perme:| 
fante delle. feste di Perpigoano ha. organiz: 
zato ativalmento \ma rappresentazione di 
Sala al teatro Municipale; cotto, gli spie! 
dello stesso Comitato. Il prodotto; è desti 
‘Naso allo vittime: del terremoto. 


Mazzo milione raccolto della stampa parigina 


(Serolzio | spectate. delta Stampa); 

'Pnrdigl, i, ore 2. 

Il totalo delle somme versato al Sindaca- 

to/dtelta stampa parigina, si eleva fora al 
‘596.066,50 re. 


Roosevelt 


domanda dieci milioni 
per le vittime. 
(Serelzio speciale della Stima), 
Londra, 9, ere 110. 

Un telegrammia da Nei YOTk at giornali, 
dice che él corrispondente dei World a Wo-| 
shingion annuncia che il presidente Rose 
oeltidomanderà al Congresso; di volare un) 
credito speciale di dicci milioni di franchi 
dn faxore delle viltime det terremoto, Dirk: 
‘rà ia messasio al Compresso a tale pro- 
posito, quando iso. si ius Hindi pros-| 
simo, tutanito { {oli ‘secolti nelle prima 
‘pati cità ‘enti Stati Uniti xi etevano già al 
cinque milioni di franchi, 


Gli aiuti della Germania, 
Bertin. 2, ore 54 

Come fu rià atmunziato. ron eppena vere 
lo conossidia n Gormania, limipuoe ent: 
dote, es ha colpito ine dello più helle € 
Aventiirato regioni d'italia, si è costitulto un 
Comitato di soccorso! per lo vittima superati 
ti. La a Amburg Amoriki Lisio». ha deciso 
immediatamente ii mettero a disposizione 
(E uosto Comitato: un suo pitoscalo, l'a IL 
Hiria #, per caricatri materialo viveri da 
irasportara in Sicila © Calabria. 

TAmbure Amoriba Lino » hà pot dispo: 
sto cho sull irta vongono cazienti {am 
il viverk, da bestaro par tim fungo periodo | 
di tempo, n milo persone, insiema Sali 
Lensili ncossaHi. per cueimgre. 


IL’obolo di Srrontor1 
La sottoscriziona, dall 


Trento, È 

Alto Adiga n oggi 
tuto” quativont vi 
deo gii crento, la passeggiata di 


lire Ad ciniziit 
Beneficenza. frutto. movemila cJire. Domani, 
| Pao;ti, vice-presidente el Comitato, Tre | 
Elfo, porterà al. Comitato Veneto-Treat{no di 
Vemienin. sedicimila re, came prima offerta 
Idi Trento © dell'a Alto Adigo 


Scosse di terremoto in Francia. 
(Beresio sparite dalla Brumpa). 
Ronnom, 2 ere 1. 

eri sora. alle 22.88, una scossa ci terra 
moto. è stata: sentita ‘n. Baurd, nel Morbk 
Bien cho he gvulo la durata di 2 0 Se 

‘Questa scossa è stutu sontita mel nordest 
del borgo, nella dinezione nordovest. Il fe- 
tomeno è stato accompagnato da hrontoli | 
Ga rumori caratteristici. ) contadini, spavere 
ati, sono usciti dalle caso, ma non s'è ve 
Irificato aloun Incidente. 


Cinque operai sotto una frana 
serio riale dal Sun. 
"Fotone: dere 1. 

Silla: nes! ferroicria in costrozione 
Saltchteu è Briabde, cine gpesti e 
Toipati a cocicore vagoli di pietro. obo eh 
fl espoii. coito una trata, ‘Tae nono sti 
tifa. orribilmenta inutili, ma cio resp 
Havamo Mocora: ue alti seno in condizioni 
eno. disparati. 


a morto di nn popolare relivioso rasso 
(Serviti pei. della Stampa) 
eo, , re 1 
Ti padro Giovanni. da, Kronatndt è moro 
stamane. II pedro Giovanni. Serguiet di 


Fc or in gilt pure o poni 
die Rat lione culo qullo Ceva 
a infuen "vpaciolstena. “ira nato nel 
Tel hei Citagiio ci Sur, cel govemodì 
Arcingelo) Gre Mo pedro csccita e la pre 
[RIEDTENO SISI Dede e 































































Tra gli episodi pIÒ roisvoli cViemlf a estone di errato, Don Dito Eva 
Roggio, Il corrispondente della Tribuna no-| del giornali, sembravn dovesse raggiungere|primi:studi al Collerio di Arcangelo, poi 
ROSETO sole "7 IL CNiio qa/otdiconna| a ehm più importato e più Dre Nos Saudi ai Colerio di Arcano, 9 





‘dell'ispettore forestale (dì Reggio, Plccioli, 
fi i primo della fumiglia ‘a liberarsi dalla 
macario della casa caduta. Cercando la max 
‘dre ia trovò sepolta Insieme a duo figli. Tut. 
tavia di frante ndo strazio ed 01 dolore, nori 
persaita l'animo e dopo die ore di Invoro, 
fiuscì ad ostrarre N padre e le madre. Dopò| 
alto ere di diguno, el csselato; riviscì pure 
fi trare lt sulvo fre Sorofio tutte più 0 reno] 
ferito 0 contusa, 


La Lega navale alla Marina. 


Roma, 2 ore 30. 





1 presidente del Consatio, diano avere tr 
ternellato il Consiglio dei ministri, non cre 
colle dovere acconsentito ‘a 1010’ propastat 
li consigiio ha deriso di inino una toto: 
crizione pozionul, per. Venire in aiuto del: 
le viiino del disosato di Sicila è tlabeia 
Îì Govemo donninderà @ utt 1 giorni di 
Aprire sottoscrizioni nelle loro coloma € 
deleino del comitati per raccoglie io er. 
fe ottenuto, Cho saranno veretto elle Pare 
(a di Francia. La banca riccierà, per nto 
‘fUn, dute lo Bomio cho purando Coresponto 
de det Palio, IREri nani 
L'nimitazto Canevino pa faviato i scemen.| ‘pubbico, lescriori pecerali 0 ©! 
ielintecmaai ministro dotta marinai. — |estori, Mona. Amelie, nrvivescore di; Park 
STSSOIIO marini ds Suorra conrma, so | gie diseto a tut] © vali dele Sua ate 
ola dobiimim, Sadiione dì abnegazione Pers, În cocastne del. catnstroto che ix 
Gicdiato Fiialta una Wtlera che comincia 
or questo parole v una terribile cattetroto 
fia govamato di su dell'italia e lo Sii 





Vtmo sarpisciticito pir vedere che 











Fietroirso, par hei | orsi. di Cota: 
(Fin da qualche tompo preso, per mola di 
Vit, l'esempio postalico cs conameno. fu. 
Ve titro ala confonione dei poveri Duran, 
Îo quasi 25 ann, fl jncegrinio pei ginnasio 
1 Ironsiadti cd nddeto tì, Cipitalo, della 
cattagrala di Sant'Andren, che non dovesn 
più 


L'accordo delle potenze 


sui preliminari della Conferenza. 
Londrm 2, ero 18. 
‘Sì annuncia ufficialmente che l'Inghilterra 
‘alla Rusata hanno Jalto sapere formalmente 
‘all'Austria-Ungheria che accetlevano ta pro-| 
Rotta di quest'ultima relativa alla, discus: 
Glone preliminare delle questioni che deb: 
hono essere trattate alla. Conferen: 
qeltata per. regotore lc. attuati dificatt 








VIII I asi aria gal cine ; 
nl uomo compie il suo dovere. M mondo intero, limpressionato da questa| Oriente, 
fa" coeva. |tbllso noLEi) da doi pari a sot di 
Adocorsore le vllimo® La carta. 
Un'interrogazione pecmere fa ilime Lo cari cosiano | L'Inghilterra e la Russia 


sui provvedimenti contro gli sclacalli. 
Mom, 2, ore 2210. 
Lon, Astiglia ha biviato alla presidenza 
detîa Camera la seguente interroguzione; 
LI sottosritto interroga | prosidente del 
ponizlio xd Il ministro di grazia e giunti: 
3f8, por conoscere quali provvedimenti di 
escinpiaro rigore abbiano: oneduto; di adot: 


‘gere ‘a combatiamo ‘(aio dolare sd aiutare 1 
sofferenti. Perclo sono sicuro di rispondere! 
Al scalino unazione del lore o dl fel 

la mia grande dioceei, dimandante pre. 
Ehlero ed clemosin per { nostri fratelli così 
[crudeltente colpiti». Aggiunge che in con 
[eeguenze, Jomani, domenica $i getnaio, una | 
‘questua sarà fatti In tutte lo chiese e cap: 
pello della. diocesi. Il provento di questa! 

















sontro coloro più colpevoli dei ladri di 
RT e peo E 
act, Dar file Pa n ta lt 





(illo Scopri di Inf mianiovro borsistiche w. 

La fribuna, commentando, dice cHio tolo! 
{a{freoeuzici: risponde st acutimento gene 
tato di Infignozionie. 


Un provtedimeato del Ministero: contro: un vile 
Aoninn 1ore.16, 
‘caio dl Amin aztongo dl lectui 


life al Pepa. 
{Li eotoerizione nazionale è appena | 

nu! Ml meccanico lelesr.ico ‘Teffani, di Ro: 

1° il quale, giunto 1 Monteleone, non ob 


[porta dotta stampa franceso è giù somme] 
Paul all'invito fottogii rl roeursi 1. prestare | 





Unlrers pubblica questa scr un appel| 
fo. ai cattolici per Je vitiame della Siellia o) 
della Cassbrio, mu domanda loro di noo 
Versare i loro doni nè allo Stato francese] 
nie agli organizzatori delle sottoscrizioni 
pubbliche. 1 cattolici dovranno dirigere. è 
oro doni ai vescovi, che li furanno perve 








considenevoti sono slale raccolte. Ora le in 
ierevoli vitime delli cutasirofe hanno] 








accettano le proposto austriache) 
Pie ieace i ni 

St annuneta ufficialmente che lIngitter 
rale asta ineano all'AvairieUnglci 
Fi La loro accettazione lla proposta qusto. 
Umgarica, relativa alla discussione prelimi: 
Mare delle questioni. che. dovranno sottonor.) 
fi ella conforenza. 


La Germania sostiene a Costantinopoli 


le proposte austriache. 
Borlino, 2, ore %. 

1 giornali putilicano un dispaccio da Co. 
‘atontinopoli in data di oggi, secondo il‘qua: 
le l'ambasciatore di Germania a Costas. 
tinopoli, barone Marsili, ha dichiarato ella 
Porta, a nome del suo Governo, che la Tur. 
ela poteva contare sull'appoggio amiche. 
Cole del Governo tedesco nella questione de 
Lamento progettato det diritt di Hmporta:| 
‘© dello stabilimento di certi monopoli, 
Frutta la stampa turca ed curopea di Costas 











Paper ropdin a eggio Crimbria Tier nmeditio di Soc la melita (nopolt rile. Cimronnza i Quesla- dl 
ine Vive abile mom danto di denaco, ‘606 cAlarasione. 


| 





‘Stabilimenti. pubblici dauno rappresanta-| Go 


“ee 


La professione di fede 


di Giemenceau. 
(Servizio rpeetele delta Stampa). 
Parietti 1 | 
Cimencenu, como sensiore ‘del Dna 
'enan; diriro agli cette ponslorial di visi 
Sr aa "ai fed 
occasione: delle "elezioni. sanatoria, per 
tinuovamento di un torso dalla "Cu 
[ita che avesno fuogo domani: «Dopo 
‘uni, consserati ui sarvizio della damotras 
zia repubblicano, egli dice, la mia 
000 di fede è 14 mia Via: da mia pr 
Siono ili fede 0 1 nilo parsiero, conse 
Dél inlci scribi, pei lei dieser, nei mi 











Ai di cu rivendio alunno, dina a 
VOLL 1A responsibiità. La mia professione dk 
edo è Jo politica di libertà 5 di giuotzi 
Siclalo che o difeso con Voi nall'anprsizi 
Ro, © cho da tre anni sonlo al'appiaro 
Go\erno, cena lasciarmi saviare del dini 
‘cammino duel oltrusgl della [pala fed. Al 
biamo preso Li potero in un'ora dif, 
‘cho placo oggi & mollo repubblicani. di 
fa" fucore ‘qua perdita. del° privi) 
furore “de n 
dino © di culorità che sesicurava ii 
Gonconata di Napolcono, ha tentato atm 
fossa e ha tentato, con elamiori di guerra 
(Civile, :di gottaro Jo scoraggiamento nel pari 
tito repubblicana A colo chio hont 
to Latbre dl cin cono 4 manie di 
dosso. repubblicano, devo, cosere pemi 
di pensio che esì liano contribuito pit 
qualcosa sd una della più balle. vilone 


Iottaruli che abbia conosciuto il noetro 
tito. Eppure ecco che vomini 1. quali anche 
‘ltimaziorite ripudiavano al Governo le ide@ 
‘della. separazione: dallo Stato dalla Chiesa, 
‘ci rimproverano oggi di vere noi ciedestà 
‘ni sciolto questo bieco fabbricato cen. 
Dostre mani, E° veramente farò troppa 
‘ducia sulla; credulità: della folla. Ho ricor 
‘dato (che il blocco opubblicano ‘fu infranto 
non da nol, che abbiamo comfusiato ped 
sollecitare Id collaborazione par le 
sociali degli, vomini ‘stessi che avevano 
sciato di loro propria iniziativa la de) 
zione delle ‘silstro © che cri ancora, im 
tati a ciprandere i oro pasto nell'o 
zazione del parlamentarismo, cl 
rispondevano a fraterna, domani 
©an un rifiuto delinitivo, troppo logico. ahi 
tè dacché la rivoluzione eslido ness 
mente la politica di ritormo progressive 
certiznenia per fenttro di sottrarro ® st 
alia gravo responcabilità, che hanno 
‘corso, cho | rivoluzionazi lentano di presemsi 
fur ll wabineito attuale. como praticazi 
verso destra una politica di concessioni. 
Goveriio sarà permesso di respingere ato 
‘Smasamente questo rimprovero, allara 
cul ini vieuo un bissimo del partito rh 
Rionazio per avere cesto colpire gli ufei 
colpevoli; di avere broso parta ad una mm 
nifestazione elericalo contro Ja 
repubblica, all'ora sopra multo fa cul di 
3fVolazionari esccuo trionfanti da uno 
tinlo nel quato lo forzo di destra. è di 
ma. sinietra «i sono apertamente 
contro il candidato repubblicano. Ma mor 
avete: dimenticata che. Il mio primo” ato, 
‘quanilo la fiducia del prosidonte della Rei 
publica mì ehitnò. per farenare ‘un gabi 
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